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Cari amici Lions
Noi soci dei Lions Clubs sloveni avremo l’o-
nore e il privilegio di ospitare la XVI Conferen-
za dei Lions del Mediterraneo. La capitale di 
Lubiana, infatti, è stata scelta per accogliere 
questa grande manifestazione che si terrà dal 
21 al 23 marzo 2013. 
Ci apprestiamo a organizzare questo grande 
evento internazionale con gratitudine e con 
grande serietà e slancio.
I temi principali della Conferenza saran-
no: “Lo sviluppo sostenibile”, “Economia ed 
Ecologia” e “Il problema dell’invecchiamento 
della popolazione”. 
Saranno presenti ospiti ed esperti dei vari 
ambiti di studio che contribuiranno a pro-
muovere un dibattito creativo e a proporre 
possibili soluzioni a questi, sempre più pres-
santi, problemi sociali economici ed ambien-
tali.
Certi che la partecipazione a questo impor-
tante evento sarà all’insegna della collabo-
razione e occasione di scambio e incontro, vi 
invitiamo a pianificare, nella vostra agenda 
2013, una piacevolissima primavera in Slove-
nia, gioiello nascosto dell’Europa centrale tra 
le Alpi e la costa Adriatica, con stazioni bal-
neari e sciistiche, verdi zone vinicole e note 
sorgenti termali, in un suggestivo altopiano 
carsico con sentieri di montagna, con per-
corsi per ciclisti, tutto raggiungibile in una 
sola ora.
Il sito è ancora in costruzione, ma chi deside-
ra condividere domande o opinioni puo inviare 
una e-mail o visitare il sito web del Distretto 
Lions 129, Slovenia, www.lions-d129.si.
Non vediamo l’ora di incontrarvi e vi attendia-
mo tutti con grande affetto e amicizia!
We serve - noi serviamo!

dr. Radko Komadina, PDG
A nome del Comitato Organizzatore, 1487 55 

membri ed i membri del Lions Clubs 
Distretto 129, la Slovenia

Cari amici Lions,
E’ un grande piacere per me invitarvi alla 16° 
Conferenza dei Lions del Mediterraneo che 
si terrà a Lubiana, in Slovenia, dal 21 al 23 
marzo 2013. La prima Conferenza dei Lions 
del Mediterraneo ha avuto luogo il 9, 10 e 11 
maggio 1986 a Giardini Naxos, città italiana 
in provincia di Messina, in Sicilia. Dal 1986 al 
1996, la Conferenza non ha lasciato l’Italia.
La prima Conferenza fuori dall’Italia si è svol-
ta il 26 e 27 aprile 1997 a Beirut, in Libano, 
poi rispettivamente in Tunisia, Malta, Francia, 
Italia, Marocco, Croazia, Turchia, Algeria, Ita-
lia, Francia,Tunisia, Turchia, Italia e Grecia-
nel 2012. La Conferenza si terrà in Marocco 
nel 2014 e poi in Italia e a Malta nei due anni 
successivi. La Conferenza del Mediterraneo è 
infatti andata avanti nel corso degli ultimi 27 
anni con perfetta continuità e tempestività. Ha 
raggruppato i Lions di tutti i paesi del Medi-
terraneo e non solo, e ha contribuito a riunire i 
clubs e i distretti attraverso gemellaggi e una 
comune azione sociale e culturale.
Dal 2011, la Conferenza figura tra gli incontri 
ufficiali della nostra Associazione interna-
zionale. Nel 2011 abbiamo avuto il piacere di 
accogliere l’IP 2010/2011 Sid SCRUGGS alla 
Conferenza di Trieste, l’IP 2011-2012 Wing 
Kun TAM ha partecipato alla Conferenza di 
Atene e la Conferenza di Lubiana sarà valoriz-
zata dalla presenza dell’IP 2012-2013 Wayne 
Madden. La presenza di alti funzionari della 
nostra Associazione e l’inclusione della no-
stra Conferenza tra gli eventi ufficiali del LCI è 
un grande onore che ci incoraggia a spingerci 
oltre e a perseguire le azioni intraprese dai 
nostri predecessori per la protezione del Mare 
Nostrum. Vi esorto a promuovere la conferen-
za, e inoltrare questa e-mail a tutti i Lions del 
vostro distretto.
Spero di vedervi presto a Lubiana,

Mohamed BEN JEMAA
Coordinatore dell’Osservatorio della Solidarietà 

Mediterranea Past Governatore Distretto 414 TUNISIA

Mediterranean 
Conference 2013
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Continuiamo la nostra buona opera di Lions, che 
onora il Comandamento più importante:“Ama il 
prossimo tuo come te stesso.”

Anche quest’anno compiamo un lavoro straordinario, 
pure nelle difficilissime condizioni di crisi in cui viviamo.

Stiamo facendo un mondo di  service e ancora molto 
dovremo impegnarci, innanzitutto per realizzare il nostro 
service distrettuale, che comporta la realizzazione a Pesa-
ro del centro di accoglienza per senza fissa dimora.

È assai importante concentrarsi sulla vita del proprio 
Club, luogo di amicizia e di cittadinanza attiva.

Il Club è un nostro piccolo mondo, un mondo ristretto, 
rimpicciolito.

Fra trenta, quaranta, o cinquanta e più persone, posso-
no trovarsi tutte le competenze, tutti i sentimenti, tutte le 
passioni, che ci sono in una intera, grande Città.

È nel Club, nella convivialità con gli altri, nell’amicizia 
che ci scambiamo, che si matura e si condivide, insieme, 
nell’armonia, la comune volontà di servire la nostra co-
munità locale – della quale il Club si onora di portare il 
nome – ed il mondo del bisogno in generale.

Dunque perseguiamo una bella utopia, piccola e gentile: 
l’amicizia al servizio dell’uomo.

L’amicizia che si coltiva e cresce all’interno del Club, il 
quale non è più luogo della distinzione dello status simbol 
della borghesia cittadina, ma esclusivamente è un’elite del 
cuore, operosa e buona.

Un’elite che ha spirito forte e cuore tenero!

il governatore

Beppe Rossi

2 marzo 2013 Convegno Nazionale “I Giovani, i Leo, I Lions” - Firenze

21-23 marzo 2013 Conferenza del Mediterraneo - Ljubljana (SLO)

23 marzo 2013 Convegno Tema di Studio Nazionale - Forlì

21 aprile 2013 Lions Day - Giornata Lions dell’Amicizia e Giornata della Terra - Morciano di Romagna

18-19 maggio 2013 Congresso Distrettuale di Primavera - Ravenna

24-25-26 maggio 2013 61° Congresso Nazionale - Taormina

5-9 luglio 2013 96ª Convention Internazionale - Amburgo (D)

Appuntamenti

Il Presidente Internazionale ha attribuito l’excellence award all’IPDG 
Giulietta Bascioni per il suo anno di governatorato. L’onorificenza le è stata 

consegnata dal DG Rossi nel corso della Consulta del Governatore del 3 febbraio
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Uno dei momenti più impor-
tanti per ogni Club è quello dedi-
cato alla celebrazione della Charter. 

Un avvenimento che dà molte soddisfazioni 
ai Presidenti e, a volte, un po’ di rammarico 
quando qualcosa non va per il verso giusto. 
Proviamo a sintetizzare il tutto trasformando 
la Charter in C.H.A.R.T.E.R., come fosse un 
acronimo, e diamo un significato ad ogni sin-
gola lettera.

C come Cerimoniere: quando le cose van-
no bene il merito è del Presidente, quando le 
cose vanno male la colpa è del cerimoniere.

H è muta, come qualche complicata ap-
parecchiatura che dovrebbe “partire” al mo-
mento degli inni, quando, cioè, tutti in pie-
di, sull’attenti, mano sul cuore, sono pronti 
a cantare  ma la registrazione non parte. È 
muta. Attimi di imbarazzo: il Governatore 

guarda il Presidente, il Presidente guarda il 
cerimoniere, il cerimoniere guarda il came-
riere, questi guarda il tecnico e infine, per 
fortuna o per miracolo, s’aggiusta tutto.

A come Autorità. Chi è veramente una 
“autorità”? È vero che ci sono i sacri testi del-
la nostra Associazione, ma quante volte, nelle 
fasi organizzative, siamo stati presi da grandi 
dubbi? Quello lo invitiamo, quell’altro no. Ma 
chi glielo dice? E se poi s’offende? Ognuno 
di noi ha da raccontare qualche episodio che 
ha incrinato amicizie consolidate.

R come Regole. Quelle che tutti ritenia-
mo di conoscere, ma quando si tratta di fare 
certe scelte ci poniamo mille domande. Leg-
giamo gli “scopi” o la “mission”? oppure il 
Codice dell’Etica, o la Preghiera dei Lions, o 
tutte, o alcune di esse, e quali escludiamo? E 
la bandiera italiana va a destra o a sinistra?

T come Tavolo della Presidenza. È il luogo 
della tensione a mille per i cerimonieri. Chi 
mettiamo dove? Chi non mettiamo? E se man-
ca un “segnaposto”? Se all’ultimo momento 
un ospite non viene, come si fa a lasciare 
un posto vuoto?  Come rispettare l’alternanza 

uomo-donna, quando sono troppi uomini o 
troppe donne?  Come riconoscere i gradi mi-
litari? Ecc.ecc.

E come Eleganza. In principio fu lo smo-
king. Poi, piano, piano, siamo arrivati ai 
jeans. Se da una parte è giusto che si sia 
semplificato il nostro abbigliamento, abban-
donando la pur mitica cravatta nera dei no-
stri Padri Fondatori, è altrettanto consigliabile 
che i signori soci non indulgano in variopinte 
giacche o camicie alla… Pirellone. Anche per 
le signore c’è un rapporto più sereno con 
l’abbigliamento: infatti non hanno più la an-
tica preoccupazione di non mettere il vestito 
dell’anno scorso. Ora possono fare tranquil-
lamente il bis… e oltre.

R come Regalini, quelli, cioè, che s’usa (o 
s’usava) consegnare alle signore o agli ospiti 
importanti e al Governatore. Per fortuna que-
sta annosa abitudine va scomparendo a tutto 
vantaggio di iniziative benefiche o di inter-
venti in favore di nostri service.

Fra tante sgradevoli conseguenze della cri-
si o della spending review, questa ci sembra 
cosa buona e giusta.

La copertina di questo numero è dedicata ai 
fantastici Leo del Club Valle del Conca  ritratti mentre ven-
dono i pandorini all’ingresso di un supermarket per rac-

cogliere fondi destinati alla ricostruzione delle scuole emiliane.  
Anche in molte pagine interne si incontreranno articoli riguar-
danti i giovani, uno speciale dedicato al “servizio ai giovani”, il 
poster della pace, la Scuola superiore Lions, ecc.  

Ma quello che vorrei rimarcare è l’impegno dei giovani, dei 
nostri Leo come dei ragazzi ai quali sono state assegnate le 
Borse di studio in ricordo di Patrizia Baroni: premiati il merito 
e il sacrificio ricordando un’eccezionale socia Lions . 

E anche l’impegno di un  giovane “ad honorem”, Gianni Lo 
Presti,  che da quindici anni con tenacia porta avanti un l’im-
portantissimo service per debellare le stragi del sabato sera.    
Sono tre esempi della concreta applicazione del motto del no-
stro Governatore Beppe Rossi “spirito forte e cuore tenero” che 
deve essere soprattutto l’imperativo morale dell’essere e dell’a-
gire Lions. Implica la testimonianza di valori, quali il sacrificio, 
l’impegno, la solidarietà in prima persona, mettendoci la faccia 
e il cuore, “sporcandosi le mani” nell’accezione più positiva 
possibile dell’espressione.  

È far diventare il servizio disinteressato il nostro pane quotidia-
no, sempre pronti ad aiutare i nostri simili in difficoltà come ci 
ricorda il Governatore nel suo appassionato intervento. 

La rivista è impegnata a perseguire questa linea editoriale, 
evitando di dare spazio a tutto ciò che è fine a se stesso e a 
tutto ciò che rimane racchiuso nella cornice esclusiva del club, 
ma esaltando e promuovendo la parola magica che è nel no-
stro genoma: il service. 

Così, in questo numero, abbiamo dato spazio a due espe-
rienze di supporto alla individuazione e risoluzione di alcuni 
di quei problemi comuni a tutte le realtà territoriali del nostro 
Paese. 

È Il caso del progetto dei Clubs forlivesi per rispondere con-
cretamente all’emergenza delle vecchie e nuove povertà, e del 
convegno di Ascoli Piceno sull’analisi della crisi e della glo-
balizzazione e delle ricadute sulle realtà produttiva locali. È 
questa, per noi, la strada giusta per la Rivista e impegniamoci 
tutti a percorrerla.

Ricordo ancora che dal 24 al 26 maggio si terrà a Taormina 
il 61° Congresso Nazionale dove verrà eletto il candidato ita-
liano a Direttore Internazionale. Noi avremo in lizza un nostro 
candidato, Carlo D’Angelo,  al quale dobbiamo dare il nostro 
massimo appoggio con una massiccia presenza in Sicilia. 

Carlo, saremo vicino a te con un cuore tenero e affettuoso 
ma con lo spirito forte per portarti alla vittoria!

responsabilmente 
di Filippo Fabrizi

Il nostra pane quotidiano: 
la solidarietà

EDITORIALE
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Il CC Gabriele Sabatosanti al tavolo dei relatori 
con il Governatore Beppe Rossi 
e il responsabile organizzativo 

Tommaso Mancini

service nazionale

Convegno nazionale 

I giovani 
e la sicurezza stradale
Sabato 26 Gennaio 2013 
Ore 9:00/13:00 
Ravenna
Ridotto Teatro Alighieri

Associazione Internazionale 
dei Lions Clubs
Multidistretto Italia

di Alessandro Emiliani

“Negli ultimi dieci anni in 
Italia abbiamo perso, per inciden-
ti sulla strada, centotrentacinque 

mila giovani tra i quindici e i venti-
quattro anni: o perché deceduti, forse 
i più “fortunati”, o perché rimasti gra-
vemente invalidi su una sedia a rotelle 
per il resto della vita. Cifra impressio-
nante che equivale alla popolazione di 
una grande città come Ravenna. Senza 
dimenticare il dramma dei genitori”. 
Così, Giovanni Lo Presti (al quale è sta-
ta conferita l’Appreciation Award), del 
Lions Club Ravenna Host, promotore e 
responsabile del nostro Service nazio-
nale, ha inaugurato, lo scorso mese, a 
Ravenna, gli interventi del Convegno 
dedicato proprio a “I giovani e la si-
curezza stradale”. Dal quale è emerso 
un messaggio principale: siccome tale 
fenomeno è ancora drammaticamente 
attuale, i Lions si rendono disponibili 
ad un’importante opera di stimolo e 
proposta nei confronti delle istituzioni 
(avanzata dal Past Direttore Internazio-
nale, Ermanno Bocchini, di cui parlia-
mo in un articolo a parte). 

Dopo i saluti del responsabile or-
ganizzativo, Tommaso Mancini, del 
Governatore Beppe Rossi (Distretto 
108A, siamo qui “con spirito forte e 
cuore tenero”, il suo motto), del Sin-
daco di Ravenna, Fabrizio Matteucci e 
del Prefetto, Bruno Corda, l’intervento 
di Gabriele Sabatosanti, Presidente del 
Consiglio dei Governatori, tempestivo 
nel chiarire come “l’operato dei Lions 
sfrutti a pieno ogni occasione di dibat-
tito, perché, soprattutto i giovani, cre-

Troppe, ancora 
drammaticamente 
troppe!
Sono le cosiddette “stragi del sabato 
sera”, al centro, a Ravenna, del Convegno 
dedicato al Service nazionale di quest’anno

Una folta rappresentanza 
di studenti delle Scuole 
Medie Superiori di Ravenna

Giovanni Lo Presti riceve 
l’Appreciation Award
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service nazionale

scano e concepiscano la vita come un 
bene di tutti, e comprendano che sin-
gole velleità possono comportare gravi 
danni, a se stessi, e agli altri”. 

Lo Presti ha descritto poi gli inter-
venti di quest’anno: informazione e 
sensibilizzazione dei più piccoli e dei 
genitori, con concorsi per temi e/o 
disegni, e un percorso finale, ricco di 
segnali stradali, che i bambini percor-
rono a piedi e in bicicletta, controllati 
dagli agenti di polizie. Poi, per le scuo-
le elementari, lo spettacolo itinerante 
dal titolo “Il signor bassotto”. Mentre, 
per i più grandi (scuole medie, inferio-
ri e superiori), incontri mirati, con ad-
detti ai lavori, vedi rappresentanti della 
Polstrada, ingegneri, psicologi, esperti 
del settore, ecc. Infine, le proposte le-
gate ai (loro) linguaggi della musica e 
del teatro: un concorso per band musi-
cali, un cd targato Lions dal titolo, pro-
vocatorio, “Se non bevo, non guido”, e 
lo spettacolo teatrale “TgCrash”: pro-
tagonisti giovani studenti universitari, 
insieme a ragazzi vittime di incidenti 
stradali (anche sulla carrozzina). 

A seguire, Balduino Simone, Diri-
gente Generale del Dipartimento di 
Pubblica Sicurezza, esperto di regola-
mentazione stradale. “Fra le molteplici 
tipologie di patente, c’è quella per la 
terza età, fondamentale nell’evolversi 
del cosiddetto invecchiamento attivo, e 
da rispettare moltissimo, visto che solo 
gli anziani, alla fine, rispettano vera-
mente i limiti e le regole stradali. La 
strada non è cosa a sé stante, al di fuo-
ri da noi, ma ci appartiene direttamen-
te, in ogni momento della quotidianità, 
e va interpretata secondo i nostri più 
alti valori etici. E’ necessario mutare il 
nostro approccio culturale, soprattut-
to nel rapporto coi ragazzi, sapendo 
che, a quell’età, la velocità è bellissi-
ma: comunichiamo loro il concetto di  
sicurezza con un messaggio positivo 
di apprezzamento ed esaltazione del-
la vita, dell’amore, del futuro. Aspetti 
umani che l’alcool e le droghe, prima 
di guidare, possono assolutamente 
compromettere”. 

Quindi, il Prof. Alberto Bucchi, Ordi-
nario di Ingegneria Stradale all’Univer-
sità di Bologna, leggermente “fuori dal 
coro” nel sottolineare che, se negli in-
cidenti la colpa maggiore è sempre del 
guidatore, “anche la strada ha una sua 
responsabilità, se, per esempio, non 
facilita gli automobilisti nel ridurre ri-
schi e pericoli, non è sufficientemente 
sicura e il più varia possibile, con al-

ternanza di rettilinei e curve morbide, 
senza particolari punti critici, e non ha 
una segnaletica chiara”. 

Infine, Mario Valducci, Presiden-
te della Commissione Trasporti della 
Camera dei Deputati, e relatore della 
Legge di Riforma del Codice della Stra-
da, concorde nel ritenere il fenomeno 
sicurezza “soprattutto di tipo culturale, 

da combattere quotidianamente, po-
nendoci il problema, non solo delle 
morti (una ogni due ore!), ma anche 
dei disabili  (oltre 15mila all’anno), di 
chi, cioè, dopo il trama cambia dram-
maticamente tipo di vita. Come par-
lamentare, propongo di inserire nella 
legge sul codice della strada il reato di 
omicidio stradale”.

I Lions contro 
le stragi 
del sabato sera

“Se io non 
ho deciso di 
bere, perché 
devo 
morire?”
Molteplici le risultanze del convegno: dalle proposte 
normative del Pid Ermanno Bocchini, a quelle informative e 
di sensibilizzazione dei giovani. Le testimonianze degli esperti 
e lo straziante racconto di una ragazza, poco prima di morire, 
investita da un ubriaco al volante.

Si è anticipata, nell’artico-
lo di apertura, la proposta uf-
ficiale dei Lions, formulata dal 

PID (Past Direttore Internazionale) 
Ermanno Bocchini che, dopo l’acco-
rata raccomandazione dell’altro Pid 
presente, Massimo Fabio (“ragazzi, 
difendete i vostri pensieri ed emo-
zioni ascoltando attentamente gli 
adulti quando, per il vostro avveni-
re, vi suggeriscono comportamenti 
e strade da seguire. E, rifiutando il 
permessivismo, dotatevi di un’auto 
regolamentazione, per una ricerca 
della vostra vera personalità”), ha 
sottolineato come “anche nel cam-
po della sicurezza stradale, ci sia 

grande bisogno di professionalità, 
cioè dei nostri importanti service. 
Per questo, dobbiamo entrare, con 
poche parole, nella Legge Delega, 
perché è tempo che tutto il mondo 
delle nostre competenze sia ufficial-
mente riconosciuta dalla Repubblica, 
per una collaborazione sempre più 
fruttifera fra professionalità civili e 
mondo legislativo. 
Promuovere i principi di buon go-
verno e buona cittadinanza signi-
fica proprio compartecipare alla 
democrazia rappresentativa, con 
controllo, cooperazione ed interven-
ti diretti, ognuno in base alla propria 
professionalità”. 

di Alessandro Emiliani

La scrittrice giornalista 
Angela Gio Ferrari
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service nazionale

Propositivi, anche i Leo, i più coin-
volti nel fenomeno delle stragi stra-
dali. Dario Zunino (attuale Presidente 
Multidistretto) e Luca Dal Prato (Past 
Presidente distrettuale Leo, ora Re-
sponsabile Lions del Progetto Giova-
ni) hanno descritto come “già negli 
scorsi anni sia stato realizzato, a livel-
lo nazionale, ed insieme ai Lions, un 
caleidoscopio di iniziative. Fra esse, 
una campagna di sensibilizzazione 
con convegni, incontri e  tavole ro-
tonde animate da tutti gli attori che 
ruotano attorno ai giovani e alle stra-
de, dalle Forze dell’Ordine, ai medici 
e psicologi del Sert, fino ai meccanici 
delle concessionarie. 

Ed ora, sta partendo l’indagine per 
testare il tasso alcoolico dei ragazzi 
all’uscita delle discoteche. E’ infatti 
alle 5 di mattina, soprattutto nei week 
end, in gran parte per abuso alcooli-
co, che muore per incidente stradale 
il 43% dei ragazzi. Per questo, ad ogni 
Leo Club sarà consegnato un centina-
io di etilometri usa e getta (costo 100 
euro) per un test di rilevazione, con 
dati, percentuali ed analisi delle rispo-
ste ottenute da mandare ai giornali, 
inserire sul web (www.portaleo.it), ed 
essere analizzare in dibattiti successi-
vi”.  

A seguire, lo psicologo  (nonché 
Presidente dell’Associazione Naziona-
le Psicologi) Antonio Zuliani, attento 
sia ai più piccoli (“che imparano a 
guidare sul modello dei genitori, giu-
dicandolo quotidianamente ed aven-
done spesso paura, per l’atteggia-
mento aggressivo che, a volte, troppo 
spesso, gli stessi  genitori assumono 
in macchina. E’ fondamentale che, 

soprattutto per evitare l’insorgere del 
cosiddetto analfabetismo emotivo, i 
genitori parlino molto di più con i fi-
gli, per mitigarne le paure e spiegare 
le dinamiche della strada”), sia ai ra-
gazzi più grandi (“i quali, anche per 
maggiore esperienza, sanno benissi-
mo che sulla strada si può morire, ma 
considerano la cosa, drammaticamen-
te, inevitabile. Semmai, temono molto 
di più l’invalidità della morte”). 

Quindi, il Dottor Francesco Ricagni, 
Responsabile del progetto “Creativa-
mente senz’alcool”, sempre a contat-
to con i nostri giovani che, dati Ocse, 
hanno un consumo di alcool, già da-
gli 11 anni, fra i più alti in Europa. 
Per questo, da anni “ci adoperiamo 
con progetti di sensibilizzazione del 
fenomeno, tesi all’istruzione, in que-
sto settore, di oltre centomila ragazzi, 
ed ora, per esempio, ben consapevoli 
che l’alcolemia dipende da vari fattori, 
a partire, naturalmente, dalla quantità 
di alcool assunta, ma anche dall’età, 
dal sesso, dall’umore del momento, 
ecc. In questo stato, i riflessi, la per-
cezione del rischio, la capacità di fre-
nare, ecc. sono assolutamente molto 
ridotti. E, dopo cena, l’alcool svanisce 
solo dopo 7-8 ore. Inizia a scendere 
di poco solo dopo 4-5, senza, tuttavia, 
appunto, svanire completamente”.

Infine, lo straziante racconto di una 
ragazza sul punto di morte per inci-
dente stradale, letto in maniera com-
movente dalla giornalista, scrittrice, 
operatrice negli ospedali italiani (a 
Brescia, in particolare), Presidente 
dell’Ass. “Legati alla vita, cultura per la 
sicurezza stradale”, Angela Gio Ferra-
ri: “Sono andata a una festa, mamma, 

ricordandomi ciò che mi avevi detto 
a casa, e cioè, di non bere, facendo 
così la cosa giusta. A festa finita, tutti 
si sono allontanati guidando. Anch’io 
sono uscita, ma mentre mi mettevo 
sulla strada, una macchina guidata da 
un ragazzo ubriaco mi ha investita. Io 
ero sobria, lui ubriaco, ma a morire 
sarò io. Saluta tutti, mamma. Quando 
andrò in cielo, scrivi sulla mia tom-
ba: “La bimba di papà”. Non piangere, 
perché ogni volta che ho avuto biso-
gno, tu ci sei sempre stata. Ma se io 
non ho deciso di bere, perché allora, 
devo morire?”. 

Il Presidente Multidistretto Leo 
Dario Zunino

Il Presidente della Commissione Trasporti della 
Camera dei Deputati On. Mario Valducci

Il promotore del service nazionale  Lions, al quale 
è stato dedicato il Convegno nazionale, 

Giovanni Lo Presti, del Lions Ravenna Host
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DIRETTORE INTERNAZIONALE

E Carlo l’albanese disse: We can!
Intervista al Pdg Carlo D’Angelo candidato a Direttore Internazionale

Carlo quante possibili-
tà hai di essere eletto? 
È vero che i candidati sono 

tanti?
Su diciassette distretti italiani siamo 
oltre dieci candidati! Questo può es-
sere positivo perché porterà ad una 
seconda votazione, al ballottaggio. 
Certamente vi sono dei distretti favoriti 
per vicinanza geografica, per numero 
di delegati, ma… può capitare di tutto. 
A volte succede, è già successo, che 
Davide batta Golia. E’ già successo che 
il Pescara di Galeone abbia battuto 
l’Inter e quello di Bergodi la Fioren-
tina…. Andremo a Taormina per dare 
modo al nostro distretto di mettere in 
gioco la propria esperienza ed il pro-
prio vissuto ed esprimere un Direttore 
internazionale, augurandoci un risulta-
to positivo.

Molti Soci si chiedono perché un 
PDG vuole diventare Direttore In-
ternazionale?
Alla base della scelta c’è sempre il 
concetto del “we serve”, ricoprendo da 
semplice socio, da officer,da Governa-
tore o da Direttore Internazionale un 
ruolo basato sulla disponibilità del tuo 
tempo libero, sui sentimenti della tua 
mente, sulla sensibilità del tuo cuore.
Non si aspira ad un incarico di presti-
gio fine a se stesso ma alla possibilità 
di mettere a disposizione dell’associa-
zione il tuo vissuto, la tua esperienza, 
i tuoi contatti internazionali, ricordan-
doci che in ogni caso sia il socio che il 
Direttore sono sempre “international”, 
sono sempre cittadini del mondo.

Ma il Direttore Internazionale, in 
pratica, cosa fa?
Il D.I. eletto a Taormina nel maggio 
di questo anno sarà uno dei  34 com-
ponenti del Board della nostra sede 
centrale di Oak Brook, Chicago. Ogni 
anno si rinnova la metà dei 34 Diret-
tori Internazionali, per dare continuità 
a questo organo che si interessa degli 
aspetti gestionali, delle strategie di ser-
vizio, della organizzazione delle Con-
vention Internazionali, delle modifiche 
statutarie, della elezione degli officer 

di achille ginnetti

internazionali. In pratica i Direttori, 
insieme al Presidente Internazionale 
ed al 1° e 2° Vice Presidente potreb-
bero essere paragonati ai componenti 
del direttivo dei nostri club: il club che 
loro dirigono, però, è l’universo lioni-
stico. 

Il Multidistretto 108 Italy elegge 
ogni anno un Direttore?
Assolutamente no, anche perché il 
DI rimane in carica due anni. Il no-
stro Multidistretto Italy nei sessant’anni 
di vita ha avuto tredici D.I., da Ugo 
Sola(1959) a Domenico Messina(2010). 
Esiste una rotazione tra i vari multidi-
stretti delle aree geografiche europee 
per attribuire la nomina ad una nazio-
ne, rotazione territoriale regolata da 
un agreement regionale (europeo). Al 
momento attuale l’Europa ha sei  Di-
rettori Internazionali su 34. Il Diretto-
re italiano che servirà nel consiglio di 
amministrazione negli anni 2013-2014 
è in realtà  componente del Board non 
a titolo italiano od europeo ma dell’in-
tera organizzazione.  

Qualsiasi socio  può essere eletto 
Direttore Internazionale?  
Qualsiasi socio può essere eletto, a 

condizione che sia stato in passato Go-
vernatoreDistrettuale. Ma giustamente 
è necessario che chi aspira a diven-
tare D.I. abbia esperienza della inter-
nazionalità del lionismo. Il candidato 
deve conoscere le problematiche e le 
potenzialità dell’area di provenienza, 
deve aver avuto  soprattutto un vissu-
to in campo internazionale basato su 
esperienze, service, conoscenza di al-
tri soci, partecipazione ad incontri in-
ternazionali quali Forum, Convention, 
Seminari. E’ opportuno anche sapersi 
esprimere in inglese per rendere più 
facili rapporti interpersonali e scambi 
di opinione.

Quali sono le tue esperienze in 
campo internazionale?
Direi di averne avute diverse in trenta 
anni di lionismo, anche se alcune sono 
fondamentali. Anzitutto il lionismo in-
ternazionale si conosce e si vive parte-
cipando alle Convention internaziona-
li, ai Forum, ai Seminari ma soprattutto 
alle attività di servizio fuori della nostra 
nazione. Credo sia noioso per il letto-
re parlare degli incontri internazionali, 
dal primo Forum Europeo di Bruxelles 
del 1989 all’ultimo dell’ottobre 2012, 
ancora a Bruxelles. Ma tra queste due 

Il PDG Carlo D’Angelo al forum di Bruxelles



ne dell’Ospedale Pediatrico di Durazzo 
che, dopo essere stato usato in tempo 
di guerra e di pace dagli albanesi, dai 
kosovari, dalla Sanità Militare Italiana, 
dalla Keifor, è stato donato al Governo 
albanese. L’Albania è di fronte a noi, 
sull’altra costa dell’Adriatico ma guar-
da ad Est. Dovremmo farlo anche noi 
perchè i paesi balcanici sono il futuro 
del Lionismo internazionale. Mentre 
noi occidentali perdiamo soci, in tutto  
l’Est europeo la nostra associazione è 
in espansione. 

Allora,  cosa possono fare i nostri 
Soci per poterti votare a Taormina? 
La prima cosa... è venire a Taormina! 
Ogni club può inviare un delegato 
ogni dieci soci (valgono le stesse re-
gole per l’elezione del Governatore). 
Il problema principale per il nostro di-
stretto è che Taormina è lontana, ma 
è lontana anche la data del 24-25-26 
maggio per cui  abbiamo tutto il tempo 
per organizzarci.
Escluso un volo charter perché troppo 
costoso, escluso un viaggio in autobus 
perché troppo lungo, resta l’aereo con 
volo di linea. Il nostro lungo distretto 
può servirsi, a seconda delle zone, dei 
voli in partenza da Bologna, Ancona, 
Roma, Napoli, Bari. Diversi tour ope-
rator Lions hanno predisposto dei pia-
ni di viaggio e soggiorno. Certamente 
si può andare in macchina, unendo il 
congresso ad un soggiorno extra, in 
moto come qualche socio avventuroso 
farà ed... in motonave da Salerno per 
una minicrociera.

Carlo per ora ti facciamo un caloro-
so “In bocca al lupo”
Grazie, anche se in questo caso sareb-
be meglio dire in bocca ai leoni!        

DIRETTORE INTERNAZIONALE
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date metterei la partecipazione alle 
Convention di Brisbane, Hong Kong, 
Phoenix, Seoul, Montreal, Birming-
ham, San Diego e Philadelphia, ai Fo-
rum Europei ed alle Convention del 
Mediterraneo di Rotterdam, Deauville, 
Zurigo, Budapest, Antalya, Firenze, 
Oporto, Malta, Marrakech, Bologna, 
Roma, Maastricht. Ma partecipare vuol 
dire anche essere relatore, come nei 
Forum Europei, nel Seminario di Sa-
lonicco, negli incontri di Vienna per il 
lionsimo dei paesi dell’Est Europa. La 
mia esperienza maggiore e più lunga, 
che continua tuttora, è quella albane-
se. 

Infatti molti Lions ti conoscono 
come “Carlo l’albanese”…
Sì, è proprio così. Anche il Presidente 
Internazionale Pino Grimaldi mi chia-
ma in questo modo, come il Presiden-
te Jean Behar o il Direttore austriaco 
Ernst Musil. L’Albania è stato il mio 
primo impegno internazionale ed e 
sempre nei miei ricordi. Su nomina del 
Board ho ricoperto per quindici anni 

l’incarico di  Coordinatore Europeo del 
Lionismo in Albania, dove ho conse-
gnato la charter a dieci clubs e dove 
mi sono  recato per missioni di servi-
zio oltre venticinque volte in tempo di 
pace ed anche durante la guerra del 
Kosovo. Ma il service più importante è 
stata la partecipazione alla realizzazio-

Congresso Nazionale Taormina
24-25-26 MAGGIO 2013

In occasione del 61° Congresso Nazionale Lions, che si terrà a Taormina nei 
giorni 24-26 maggio 2013, non è stata prevista nel nostro multidistretto una 
agenzia unica che si interessasse sia dei voli che dei servizi a terra. Questi ulti-

mi (hotel, navette aeroporto etc.) saranno gestiti dalla Segreteria Congressuale del 
distretto YB, Sicilia (vedi sotto).

Per venire incontro ai delegati che si recheranno a Taormina, il nostro distretto 
ha avuto la disponibilità di alcune agenzie di soci lion delle nostre regioni che si 
sono messi a disposizione gratuitamente, per organizzare il viaggio a Taormina e, 
possibilmente, anche il soggiorno. Vi forniamo, di seguito, i recapiti delle nostre 
agenzie, una per regione, specificando che è possibile rivolgersi indifferentemente 
ad una qualsiasi delle stesse.

ROMAGNA - CONSULENZATURISTICA ASTORRE 
P.zza Martiri della Libertà, 16/c - 48018 Faenza (RA) – Italia
Tel: 0546 680888 - Fax:  054624932 - gruppi@astorreviaggi.it (Chiedere di Silvia)
MARCHE - UNIGLOBE Masterkey Travel - Via Vodice 1, 62012 Civitanova Mar-
che (MC) - Tel. 0733.775794-Fax 0733.775806 dania@masterkeytravel.com (Chie-
dere di Dania)
ABRUZZO-MOLISE DI FONZO VIAGGI SRL - Corso Trento e Trieste, 76 - 66034 
Lanciano (CH) Tel. 0872717833 - Fax 0872728190 – advlanciano@difonzoviaggi.it 
(Chiedere di Antonella)
DI FONZO VIAGGI SRL - Corso Mazzini, 136 - 66054 Vasto (CH) 
Tel. 0873367146 - Fax 0873372554 - advvasto@difonzoviaggi.it (Chiedere di Marina)

Per quanto riguarda la prenotazione degli hotel, ove non forniti dall’agenzia di 
riferimento, sarà necessario rivolgersi direttamente alla segreteria siciliana:
CONSORZIO CONGRESSI & TAORMINA
Via Miss Mabel Hill, 9 - 98039 Taormina - Tel. 094224293 - Fax094224251 - info@
congressitaormina.it - www.congressotaormina.it 

Ulteriori informazioni saranno fornite sul sito del distretto (www.lions108a.it) e 
del multidistretto (www.lions.it)
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poster per la pace

Ogni anno, oltre 350.000 stu-
denti di età compresa tra gli 11 
ed i 13 anni di oltre 57 Paesi, 

esprimono il proprio concetto di pace in 
modo creativo ed artistico, partecipando 
alle selezioni del concorso “Un poster per 
la pace” a livello locale, distrettuale, na-
zionale ed internazionale. Alla selezione 
distrettuale del concorso, nato per pro-
muovere uno spirito di pace e di com-
prensione internazionale in tutti i giovani 
del mondo, quest’anno intitolato “Imma-
gina la pace”, hanno partecipato 32 club, 
alcuni con la presentazione di più di un’o-
pera.

Il 24 novembre 2012, a Russi (RA), pres-
so la Sala Mostre dell’Ex Macello, si è ri-
unita la Commissione esaminatrice  delle 
opere realizzate dai ragazzi dell’Abruzzo, 
del Molise, delle Marche e della Romagna, 
con la finalità di individuare, tra esse, il 
poster vincitore a livello distrettuale del 
25° Concorso Internazionale “Un Poster 
per la Pace”. La commissione costitui-
ta dal Governatore del Distretto 108 A, 
Giuseppe ROSSI, dal Dirigente Scolastico 
del Liceo  Artistico e dell’Istituto d’Arte di 
Ravenna, Professor Marcello LANDI e dal 
responsabile del Comitato Distrettuale, 
Arch. Filippa LANIGRA, ha valutato l’ori-
ginalità, il merito artistico e l’attinenza al 
tema delle 114 opere, vincitrici a livello 
locale, inviate dai club. 

La commissione ha avuto modo così di 
constatare la serietà del lavoro svolto dagli 
Officer e dai Presidenti dei vari Club par-

tecipanti al Concorso, dimostrata con la 
realizzazione di questo importante service 
rivolto ai giovani della propria comunità, 
allo scopo di farli riflettere su temi tanto 
importanti come la pace e la compren-
sione tra i popoli. Ha inoltre avuto modo 
di apprezzare tutte le opere realizzate dai 
ragazzi, nelle quali è evidente la profon-
dità di cui sono capaci i giovani quando 
riescono ad esprimere i propri sentimenti 
e le proprie emozioni attraverso l’arte e di 
riconoscere alle Scuole partecipanti il ruo-
lo educativo che esse svolgono all’interno 
di una società complessa, dove ogni gior-
no ci si misura sempre di più con i valori 
dell’accoglienza e della solidarietà. Dopo 
un’attenta valutazione degli elaborati, la 
Commissione ha conferito all’opera realiz-
zata da Nina BALESTRA, 12 anni, il 1° Pre-
mio, assegnando all’elaborato inviato dal 
Club Cesena, il titolo di Poster Vincitore a 
livello distrettuale.  

La commissione ha inoltre ritenuto di 
particolare significato le opere di:
- Giulia PAVONE, 12 anni. L’elaborato in-
viato dal Club Montesilvano si è aggiudi-
cato il titolo di 2° classificato;  

- Riccardo MULAZZI, 12 anni. Il Poster in-
viato dal Club Valle del Senio si è aggiu-
dicato il titolo di 3° classificato.
La giuria ha inoltre ritenuto meritevoli 

altre opere per le quali sonno state attri-
buite menzioni a:
- Camilla DOSCHI, anni 11 (Poster inviato 
dal Club Avezzano);

- Carlo Alberto PIERDOMINICI, anni 13 
Poster inviato dal Club Camerino Alto 
Maceratese);

di Filippa Lanigra - Elena CAMAETI, anni 13 (Poster inviato 
dal Club Cesena);

- Sara NERI, anni 13 (Poster inviato dal 
Club Civitanova Marche Cluana);

- Nicole LAMA, anni 13 (Poster inviato dal 
Club Forlì Host);

- Margherita FILIPPI, anni 12 (Poster invia-
to dal Club Lugo);

- Gabriel CIRELLI, anni 13 (Poster inviato 
dal Club Ravenna Dante Alighieri);

- Aurora LUCADEI, anni 11 (Poster invia-
to dai Clubs San Benedetto Del Tronto 
Host - San Benedetto del Tronto Truen-
tum);

- Elisa VAGNONI, anni 11 (Poster invia-
to dai Clubs San Benedetto Del Tronto 
Host - San Benedetto del Tronto Truen-
tum);

- Simone GARGANO, anni 13 (Poster in-
viato dal Club Sulmona).

Il poster vincitore a livello distrettuale è 
stato inviato al Multidistretto, per parteci-
pare alla selezione nazionale.
La classifica nazionale finale, dopo la vo-
tazione effettuata dai Governatori tra i 17 
poster,  numerati in ordine sparso e senza 
indicazione del distretto di provenienza, è 
risultata essere la seguente:
1° classificato poster inviato dal Distretto 
IB1 - DG Norberto Gualteroni;
2° classificato poster inviato dal  Distretto 
A - DG Giuseppe Rossi;
3° classificato poster inviato dal Distretto 
IB3 - DG Dino Gruppi.

Per un soffio l’ottimo lavoro di Nina Ba-
lestra, vincitrice a livello distrettuale, non è 
riuscito a partecipare alla selezione inter-
nazionale. Peccato!!!

“Immagina la pace”

Il 1° classificato 
del MD 108

Il poster di Balestra 
1ª classificata nel Distretto
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TEMI DI STUDIO

La violenza contro le donne e i minori: 
il convegno distrettuale di Forlì del 23 marzo

Uno degli argomenti più discussi quest’anno 
nel nostro Distretto è la violenza contro le donne 
ed i minori, tema di studio nazionale, su cui si in-

centrerà il convegno distrettuale di sabato 23 marzo a Forlì 
(ore 9,15, Salone Comunale).

I Lions Club Forlì Host, Forlì Valle del Bidente, Forlì 
“Giovanni de’ Medici” e Cesena Romagna hanno già crea-
to un Premio, dedicato al tema di studio, composto di 
tre borse di studio destinate agli studenti della fascia dai 
quattordici ai sedici anni.

Il convegno del 23 marzo costituirà un momento sia di 
riflessione, sia di premiazione e presentazione degli stu-
denti vincitori e delle loro classi, alla presenza del Gover-
natore Giuseppe Rossi e dei Presidenti di club Claudio 
Sirri, Paola Rossi, Tiziano Papi e Massimo Fiori. 

La premiazione sarà preceduta da un ampio dibattito, 
in cui la pedagogista Silvia Leonelli dell’Università di Bo-
logna partirà dagli elaborati vincitori per confutare molti 
stereotipi di genere che affliggono i mezzi di comunica-
zione. La criminologa Roberta Bisi esporrà i risultati di 
uno studio internazionale, condotto dal suo Centro Inter-

di paolo dell’aquila

di Battista Bassi

Sicurezza sui luoghi di lavoro

“Comunicare il rischio: 
strategie ed esperienze per 
fronteggiare i rischi negli am-

bienti di lavoro” è stato il titolo 
del convegno tenuto a Faenza lo 
scorso 24 Novembre sul tema di stu-
dio distrettuale “Sicurezza sul Lavoro”.

L’evento organizzato dagli officer 
Franco Rondinelli ( LC Russi ) e Battista 
Bassi (LC Forlì Host) e supporta-
to finanziariamente oltre che dal 
Distretto anche dai club di Faen-
za Host, LC Russi, Forlì Host, For-
lì Valle del Bidente, Forlì Giovanni 
De Medici e Cesena Romagna, è 
stato improntato sulla comunica-
zione del rischio e non già dai so-
liti schemi  legislativi e sanzionatori. 
Condotto e coordinato dal Lion Fran-
co Sami ha avuto la presenza del 
presidente di circoscrizione Franco 
Saporetti.

Dopo i saluti dell’Amministrazio-
ne Comunale di Faenza portati dal 
Vicesindaco Dott. Massimo Isola che 

ha ringraziato i lions per il prezioso 
contributo che da sempre offrono in 
maniera disinteressata alla comunità si 
sono succeduti gli interventi dei tre re-
latori: l’ing Andrea Bassi Lions del club 
Forlì Host ha tracciato una valutazione 
dei rischi esaminando quanto sia  so-
stanziale la differenza tra la teoria e 
la pratica.

ll Dott. Gianpiero Mancini Responsa-
bile della Medicina del lavoro dell’AUSL 
di Ravenna ha affrontato in maniera 
chiara e sintetica la formazione dei 
lavoratori. Il prof. Antonio Zuliani ha 
esposto l’importante ruolo che ha la 
comunicazione dei rischi, su come 
deve essere l’approccio comunicativo 

al fine di predisporre le persone ad un 
comportamento il più possibile con-
sapevole e coordinato. Tra il pubblico 
presente autorità e tecnici qualificati: 
dall’ing.Carlo Dall’Oppio comandante 
dei Vigili del Fuoco di Trieste, da due 
dirigenti della Polizia di Stato, dall’ing. 
Giuseppe Tedesco della Direzione 
Provinciale del Lavoro di Ravenna oltre 
a docenti di Istituti Tecnici della Pro-
vincia di Ravenna e Forlì-Cesena.

Al termine dei lavori vivo apprez-
zamento di tutti gli intervenuti con 
richiesta di ripetere l’evento anche 
all’interno del mondo scolastico per un 
percorso conoscitivo e formativo dei 
rischi nel mondo del lavoro.

dipartimentale sulla Vittimologia e sulla Sicurezza con al-
tre quattro università europee. Gli strumenti giuridici per 
lottare contro i reati in oggetto verranno illustrati dal giu-
dice Nicola Magrone, che tratterà di alcuni celebri casi di 
cronaca nera da lui affrontati durante la sua lunga carriera. 
Nel convegno si analizzerà anche la situazione locale re-
lativa ai programmi ed agli interventi sostenuti contro la 
violenza: ne tratteranno gli Assessori Maria Maltoni (pari 
opportunità), Davide Drei (servizi sociali), Gabriella Tron-
coni (istruzione), coadiuvati da Raffaella Alessandrini (Di-
rettore Coordinatore Ufficio Scolastico Provinciale). 

Gli approfondimenti, dal punto di vista operativo, sa-
ranno di Giulia Civelli (Centro Donna) e di Maria Teresa 
Amante (Unità Minori) del Comune di Forlì e della socio-
loga Monica De Pace (Cooperativa Paolo Babini).

In conclusione, si cercherà di creare un circolo virtuo-
so fra scuole, istituzioni e mondo del privato sociale per 
sensibilizzare l’opinione pubblica, veicolando un’immagi-
ne diversa dei rapporti sociali (uomo/donna e bambino/
adulto). Occorre, infatti, svolgere un’opera preventiva di 
educazione delle giovani generazioni in primis, prima che 
gli atteggiamenti e le mentalità errate sfocino nelle minac-
ce e nei reati conclamati.
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Speciale ambito di servizio ai giovani

In questo numero della ri-
vista presentiamo il primo “specia-
le ambito di servizio ai giovani”, con 

l’intento di informare e coinvolgere il 
maggior numero di Club nello sviluppo 
di queste attività di Servizio. E’ nostra in-
tenzione rivolgerci a tutti i Soci Lions, con 
particolare attenzione ai futuri Presidenti 
di Club, affinché possano pianificare le 
attività del nuovo anno sociale, tenendo 
in considerazione le importanti iniziative 
di servizio rivolte ai giovani intese non 
soltanto come contributi economici, ma 
anche di sensibilizzazione, formazione ed 
educazione delle nuove generazioni. 

Il lionismo è un’associazione di servizio 
attivo, consapevole e di alto valore etico 
che pone, tra le sue tante attività, una par-
ticolare attenzione ai giovani; in questo 
senso il Distretto 108/A offre numerose 
iniziative e per realizzarle ci si può avva-
lere di una struttura operativa composta 
da Officer Distrettuali di comprovato en-

di Luca Dal Prato

Il responsabile Lions del Progetto Giovani 
Luca Dal Prato

disagi giovanili; il Service Educazione 
dei giovani alla legalità, recente Service 
di portata distrettuale, si rivolge invece 
agli studenti, per diffondere i concetti di 
legalità ed i comportamenti giovanili più 
penalmente a rischio (i.e. stalking, atti 
vandalici, reati telematici, uso-cessione di 
droghe etc…). In ultimo, il Service Young 
Ambassador, di portata internazionale ma 
ancora poco diffuso, in quanto piuttosto 
recente, concede l’opportunità a giovani 
particolarmente meritevoli all’interno del-
la propria comunità locale di distinguersi 
per le attività di volontariato realizzate, 
con la possibilità di concorrere alla pre-
miazione che, annualmente, si tiene al 
Lions Europa Forum.

Nella speranza che quanti più Club 
possano avviare contatti con gli Officer 
distrettuali di questo ambito, rinnovia-
mo a tutti la nostra disponibilità a fornire 
quante più informazioni possibili, per av-
viare nuove attività di servizio che possa-
no consentire ai Club di distinguersi nelle 
rispettive Comunità locali.

I lions con i giovani promotori di solidarietà
Concorso europeo Young Ambassador

L’obiettivo del progetto 
Young Ambassador, rico-
nosciuto a livello internazionale, 

è quello di incoraggiare e sostenere 
I giovani che sono attivamente coin-
volti nel benessere della comunità. La 
selezione dei candidati nel Club, nel 
Distretto e Multidistretto è discrezione 
dei club, dei Distretti e Multidistretti, 
a patto che il vincitore del MD di ap-
partenenza sia conforme alle richie-
ste della finale Europea all’Europa 
Forum. Per partecipare al progetto i 
candidati devono essere selezionati 
da un Club Lions, Leo o Lioness. Il 
progetto è aperto a candidati di ses-
so maschile e femminile in età con-
forme ai limiti dichiarati, tra il 15° e 
19° anno di età. I soci dei Club Leo o 
Lioness che entrano nella fascia di età 
sopra specificata sono idonei a pro-

porsi come candidati per la selezione, 
a condizione che non siano sponso-
rizzati dal proprio Club. I candidati 
procederanno attraverso vari livelli 
(Club e Distretto) fino alla Finale del 
MD del paese di appartenenza ed il 
vincitore di ogni Multidistretto par-

teciperà alla Finale Europea, che si 
terrà all’Europa Forum. Una borsa di 
studio di 5.000,00 Euro viene messa 
a disposizione dall’organizzazione del 
Forum Europeo per i primi 3 Classi-
ficati, mentre le somme delle borse 
di studio dei vari Multidistretti sono 
a discrezione di ciascun paese. Que-
ste borse di studio non sono volte al 
beneficio finanziario dei candidati ma 
devolute all’ente presso il quale svol-
gono attività di volontariato. L’unico 
beneficio personale che ne deriverà è 
l’incoraggiamento allo sviluppo della 
propria personalità attraverso la par-
tecipazione dei vari progetti di volon-
tariato.

Per informazioni contattare:
Enrico Menzolini
Cell. 348-3019345

emenzolini@bullebear.it

tusiamo ed esperienza, con i quali è im-
portante instaurare nuove collaborazioni.

I primi tre Service che presentiamo 
sono attività di grande spessore lionistico: 
Lions Quest, Educazione dei giovani alla 
legalità e Young Ambassador: tre Servi-
ce differenti, sia per la loro diffusione e 
storia che per le loro peculiarità. Il Lions 
Quest, Service di portata mondiale e di 
lunga data, propone una formazione di 
qualità rivolta ad insegnanti e famiglie, 
con corsi dedicati alla prevenzione dei 
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SERVIZIO AI GIOVANI

DI NEVIO CHIARINI

Faccio seguito all’artico-
lo di Luca Dal Prato “Ser-
vizio ai Giovani – Un’opportuni-

tà per i Club”, pubblicato sul n° 32 di 
LIONS Insieme, per illustrare uno dei 
service dedicati ai ragazzi, cioè l’atti-
vità di prevenzione primaria svolta da 
molti anni nelle scuole del nostro Di-
stretto 108A dalla Organizzazione del 
LIONS QUEST, un Programma della 
LCIF. Con questo service i Lions coin-
volgono Scuole, Famiglie e Comunità 
per aiutare i ragazzi ad apprendere 
abilità socio-emotive essenziali, a svi-
luppare una piena consapevolezza dei 
valori personali e a far pratica di buo-
na cittadinanza.

I Lions Club del Distretto 108A da 
almeno un decennio realizzano corsi 
di formazione per Insegnanti, Genito-
ri, Dirigenti scolastici tramite formatori 
abilitati dal Lions Quest International, 
per introdurre il Progetto Adolescenza 
nelle scuole secondarie di primo grado 
delle nostre comunità locali.

Il 14 dicembre scorso presso la Sede 
del Multidistretto 108 in Roma si è 
svolta l’Assemblea Generale dell’Asso-
ciazione LIONS QUEST – ITALIA On-
lus, nella quale è ora rappresentato il 
Distretto 108A a seguito della delibera 
di adesione all’Associazione adottata 
dal nostro Congresso annuale. Il bilan-
cio approvato a Roma tiene conto de-
gli sviluppi del Progetto Adolescenza  
e del nuovo Progetto per Crescere, che 
è introdotto per venire incontro alle in-
combenti opportunità di prevenzione 
nella Scuola Primaria.

Il rinnovo delle cariche direttive 
dell’Associazione ha prodotto la se-
guente composizione del Consiglio 
Direttivo:
Presidente	 PDG Michele Roperto	
	 Distretto Ya
Gov. Delegato	DG Antonio Bolognesi	
	 Distretto Tb
Tesoriere	 PDG Roberto Faggi		
	 Distretto La
Addetto	 PDG M.Cristina Palma	
Stampa	 Distretto Ta3

Il Coordinatore Nazionale è la PDG 
Ida Panusa Zappalà del Distretto L.

Nella rassegna delle attività previste 
nel Multidistretto abbiamo evidenziato 
la continuità e la efficacia di interven-
to nella Circoscrizione 5 del Distretto 
108A ad opera dell’Officer Anna Maria 
Cocucci Blaga e l’impegno di attivare 
iniziative nelle Circoscrizioni 4 e 1, fa-
cendo tesoro dell’esperienza con i cor-
si di formazione tenuti a Ravenna dal 
2003 al 2005, i quali hanno ottenuto 
positivo riscontro nelle nostre Scuole.

Per presentare ai Presidenti di Club 
ed ai Dirigenti scolastici la nuova 
composizione del Programma, che 
ora include il Progetto per Crescere 
preparatorio al consolidato Progetto 
Adolescenza, la Country Director Ida 
Panusa si è detta disponibile a parteci-
pare ad un incontro ad hoc nel nostro 
Distretto la prossima primavera.
REFERENTI
Responsabile: Nevio Chiarini (L.C. Ra-
venna Host) neviochiarini@racine.ra.it  
339/8149065
Officer: Anna Maria Cocucci Blaga (LC 
Chieti I Marrucini) annablaga@hotmail.
it 339/1995438
Officer: Ancilla Tombolini Breccia  (LC 

Recanati Loreto Host) ancilla.tomboli-
ni@gmail.com 333/6037420
Officer: Lucia Masi Surico (LC Ascoli 
Piceno Urbs Turrita) gidongi@libero.it 
0736/255537.

Una realtà a favore 
dei nostri ragazzi
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Educazione dei giovani alla legalità

Già si è detto e scritto su 
questo service ed in partico-
lare sulle modalità operative 

che sono state suggerite per la sua re-
alizzazione. I Clubs del nostro Distret-
to stanno rispondendo bene e questo 
è sicuramente motivo di soddisfazio-
ne per tutti noi lions perché il concet-
to di LEGALITà si ripropone sui mezzi 
d’informazione quasi quotidianamen-
te ed il fatto di interessarsene diret-
tamente non può che accrescere la 
considerazione e l’apprezzamento nei 
confronti della nostra Associazione.

Ciò detto vi voglio portare a cono-
scenza di quanto accaduto a Rimini il 
17 novembre u.s. in occasione della 
Giornata della legalità che si è svol-
ta al Palazzetto dello Sport. La ma-
nifestazione è stata organizzata dalla 
Prefettura di Rimini con il supporto 
di diversi Clubs Services (Lions, Ro-
tary, Ladies Circle, Round Table, So-
roptimist) e devo dire che al primo 
incontro organizzativo con il Prefetto 
Claudio Palomba, grande è stata la 
soddisfazione di noi Lions nel far pre-
sente che già ci stiamo occupando di 
questa tematica con uno specifico ser-
vice ed il tutto quindi si è ben inserito 
nel nostro progetto.

Nello specifico si è trattato di un 
progetto didattico rivolto alle scuole 
superiori con un tema dal titolo Le-

di CLAUDIO VILLA

galità e solidarietà nella scuola nasce 
e cresce la cittadinanza attiva, che 
poteva essere trattato con elaborati 
testuali, slide e video anche collettivi 
per classe. A presiedere la Commis-
sione giudicatrice è stato chiamato un 
personaggio di indiscusso valore che 
al Congresso Distrettuale di Riccione 
abbiamo ben “ascoltato”, il Senatore 
Sergio Zavoli, mentre la conduzione 
della manifestazione è stata affidata 
ad una giornalista anch’essa presen-

te al nostro Congresso e 
cioè Carmen Lasorella ed 
il tutto alla presenza perso-
nalità istituzionali quali il 
Ministro dell’Interno Anna 
Maria Cancellieri, il Presi-
dente della Regione E. R. 
Vasco Errani ecc. nonché 
con la partecipazione di 
circa 1700 ragazzi con re-
lativi docenti.

Tutto bene quindi? Asso-
lutamente no perché no-
nostante uno spiegamento 
di Forze di Polizia e Cara-
binieri davvero imponente, 
ci si è fatti mettere sotto 
scacco da una dozzina di 
attivisti del centro sociale 
Paz che hanno inscenato 
una protesta legata ai pre-
cedenti fatti romani e sono 
riusciti a condizionare in 

qualche modo lo svolgimento della 
manifestazione. Carmen Lasorella nel 
tentativo di controllare la situazione, 
ha concesso a Manila Ricci leader 
storico del gruppo, di parlare al mi-
crofono, cosa che ha fatto leggendo 
un comunicato costringendo quindi 
il nutrito e qualificato uditorio, ad 
ascoltare o per meglio dire subire, 
una sequela di proclami e quant’altro. 
I commenti ex post di questa deciso-
ne di Carmen Lasorella sono stati chi 
di apprezzamento, chi di disapprova-
zione ma non è questo quello che ci 
interessa. 

Quello che è significativo eviden-
ziare è che i 1700 ragazzi non hanno 
in alcun modo appoggiato la protesta 
anzi la hanno vissuta con insofferenza 
e come un sopruso al loro “lavoro” ed 
alla condivisione del progetto didat-
tico sulla legalità che li aveva accu-
munati. Poiché al termine della gior-
nata si è svolta all’adiacente stadio 
calcistico Romeo Neri la Partita della 
Legalità, quadrangolare tra Nazionale 
Prefetti, Magistrati, Diplomatici e Sin-
daci, ben si può dire che la preceden-
te partita al Palazzetto dello Sport si 
è chiusa 1700 a 12, quindi con netta 
vittoria della Legalità.
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Il Ministro 
dell’Interno 
Cancellieri
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50 ANNI E PIù

di Giuseppe Ruffo

Il Distretto sempre 
  presente sul territorio

Questo Distretto ha più di cinquant’anni di vita 
ma non li dimostra. Oltre cinquant’anni in cui il Lio-
nismo ne ha fatta di strada sia nel nostro Distretto, 

che nel cuore stesso del Multidistretto, dialogando poi man 
mano con l’Europa e con il mondo, allargando il suo raggio 
d’influenza con i cinque continenti.

Il nostro Distretto ha tagliato questo traguardo di oltre mez-
zo secolo conservando intatto lo smalto di chi si appresta a 
vivere una seconda giovinezza con la capacità e la volontà di 
rinnovarsi e rigenerarsi. 

Nel nutrito albo che il Lions International vanta con nomi 
di prestigio italiani, si è aggiunta la più recente proposta per 
la Presidenza Internazionale di Giovanni Rigone, dopo quella 
di Pino Grimaldi, che sarà affidata al nostro paese dalla Con-
vention International, come atto di omaggio verso tutto ciò 
che il Lionismo italiano rappresenta nella storia del Lions per 
costume e cultura.

Ma al di là delle vicende Distrettuali e Multidistrettuali che 
alimentano le pagine visibili della nostra Associazione, in que-
sta particolare ricorrenza è bene non dimenticare che la carica 
umana dei protagonisti di questi ultimi cinquantatrè anni trova 
la sua fonte inesauribile nel lavoro spesso invisibile, ma tena-
ce e quotidiano, degli innumerevoli Soci che del Lions sono 
l’autentica anima associativa, consetendogli di crescere e di 
perpetuarsi nel tempo.

Oltre mezzo secolo di attività e una tangibile conferma dello 
spirito vitale che ha sempre animato il Distretto 108 A consen-
tendogli di sopravvivere ai pochi periodi di crisi, rinnovandosi 
e adeguandosi ai tempi. È stato un impegno fatto di entusia-
smo, di fede, costanza e intelligenza, coronato dai luminosi 
successi ottenuti.

Prima di questa introduzione avete trovato una pagina, la 
313 del volume che celebra i cinquant’anni del Distretto. Avevo 
auspicato che qualcuno dopo di me avesse continuato a rac-
contarvi la nostra storia, la nostra favola. Eppure, il tempo delle 
favole è qualcosa di incredibilmente bello al quale ognuno di 
noi è stato legato almeno per qualche istante prima di accor-
gersi che la vita era tutt’altra cosa.

Non ho mantenuto fede a quanto riportato nella suddetta 
pagina.

Eccomi ancora qui a cercare di far continuare il racconto del 
Distretto, spronato, incoraggiato, stimolato nal nostro Gover-
natore, Giulietta Bascioni. Una donna che ama profondamente 
i libri, una donna abituata nella sua vita professionale giorna-
liera a raccontare e raccontarsi. Come sempre, al richiamo di 
poter “Servire” ancora, non ho saputo dire di no, spero solo di 
essere all’altezza di quest’altro compito per conservare la sua 
stima, la vostra stima, di un rapporto profondo fatto di recipro-
cità e di amicizia, non disgiunto da quello lionistico. Nell’arco 
dei cinquant’anni e oltre, molteplici sono state le attività del 
nostro Distretto. 

Alcune consolidatesi nel tempo ove trovano sostentamento 
con autofinanziamento autonomo, altre dove il Distretto e i 
Lions intervengono di volta in volta. A quelle già evidenziate 
nell’altro volume, credo valga la pena ricordarle: Filo d’oro 
di Osimo; Mamma Rosa; Scambi giovanili; Campo Azzurro; 
Progetto Albania; La Fondazione; Villaggio della solidarietà; la 
SO.SAN; La fattoria del Sorriso e progetto Wolisso, si aggiungo-
no alla vostra attenzione quelle sui Cani Guida; Libro parlato 
Lions; un Poster per la Pace; Lions Quest “Progetto adolescen-
za”; Educazione Stradale; Obiettivo Africa Bambini nel bisogno 
“Scuola nel Burkina Faso”; Acqua per la vita; Campo Giovani; 
Centro polivalente di Cervia; raccolta occhiali; il Centro socio-
sanitario di Navelli (AQ) e tanti, tanti altri della stessa importan-
za. Si è anche verificato che molti Officer, nel desiderio di rin-
novare, spesso hanno tralasciato, venendo meno all’opera di 
continuità, progetti avviati da diversi anni, per lasciare spazio 
ad altri, meno importanti. È un errore questo che non bisogna 
commettere, perché la continuità dell’azione porta al comple-
tamento dell’opera e del progetto.

Sono stati, e saranno, anni d’intenso lavoro, pieni di soddi-
sfazione; ogni singolo socio, anche quello che in ogni meeting 
o in ogni riunione si mette da parte e non ha mai una parola di 
incentivazione e di conforto per chi lavora, è parte integrante 
di tutti questi progetti. A tutti, me compreso, vorrei ricordare 
quanto S: Paolo Apostolo, in una lettera indirizzata ai Filippesi, 
esorta a non angustiarsi per nulla, dicendo “In conclusione, 
fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è 
giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è 
onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia og-
getto dei vostri pensieri”.

E, credo proprio che si riferisse ai Lions, perché esorta tutti 
a mettere in pratica tutte le cose che il Lions ha imparato, ha 
ricevuto, ha ascoltato, ha creduto.

“50 anni e più” di Giuseppe Ruffo è visionabile sul sito www.
lions108a.it



16

scuola lions

Con il prezioso contri-
buto dei professori della 
Scuola Superiore di Scienze Tu-

ristiche dell’Università di Bologna, la 
determinazione e competenza di Ro-
berto Guerra del Lions Club di Catto-
lica, venerdì 11 gennaio 2013, in una 
sala piena di ospiti, ha avuto luogo la 
cerimonia di apertura della seconda 
edizione del Corso di formazione in 

Scuola Superiore dei Lions Clubs 
“Maurizio Panti”

di Marina Giannini management turistico alberghiero, 
rivisitato nella logica del migliora-
mento continuo, per operatori, pro-
fessionisti e imprenditori del settore 
turistico, giovani laureati, laureandi e 
diplomati. Questo corso della Scuola 
Superiore dei Lions Clubs “Maurizio 
Panti”, con sede operativa presso il 
Park Hotel di Cattolica, è un ottimo 
servizio alla società perché ha come 
obiettivo principale la formazione dei 
giovani e il servizio alla società attra-

verso collaborazioni e disponibilità di 
insegnanti universitari, dotati di com-
petenze significative in questo campo. 

Alla cerimonia di apertura, oltre a 
Roberto Guerra, che ha portato il sa-
luto alle autorità e agli ospiti, erano 
presenti il Prefetto vicario della Pro-
vincia di Rimini, Clemente Di Nuz-
zo, il nostro Governatore distrettuale 
Lions, Giuseppe Rossi, e il vice Raf-
faele Di Vito, il già prefetto Eugenio 
La Rosa, il sindaco di Cattolica Piero 

Il presidente 
della Scuola 

Roberto Guerra
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SCUOLA LIONS

Anche quest’anno la Scuola Superiore dei 
Lions “Maurizio Panti” ha riaperto i suoi battenti.

È un momento sempre nuovo e sempre entusia-
smante: vedi tante persone nuove in aula, vedi tanti allie-
vi, più o meno giovani, attenti, interessati ad apprendere 
nuove idee o a mettere a confronto la loro esperienza 
ormai maturata da anni di professionalità con quella dei 
docenti.

È un momento quindi di assunzione di responsabilità 
da parte di tutti noi nell’offrire il massimo della nostra 
competenza tecnica specifica. 

Sono anni di difficoltà economica: inutile ripetere la 
solita sinfonia sulla crisi che ormai ci attanaglia da tempo; 
quello che invece non è mai sufficiente ripetere è quanto 
il turismo possa essere una risorsa fondamentale per la 
ripresa economica. Da anni andiamo dicendo che in Italia 
sono concentrati forse più del 70% di tutti i beni cultu-
rali e ambientali mondiali; da anni andiamo dicendo che 
le nostre strutture politiche e amministrative non fanno 
molto per valorizzare l’immensa ricchezza che questi beni 
offrono alla nostra nazione. Bene, sono alcuni anni che la 
Scuola Maurizio Panti si è posta come obiettivo la forma-
zione di una nuova classe di managers e imprenditori del 
settore alberghiero, in grado di dare un supporto, anche 
se piccolo, allo sviluppo economico di questo settore, cu-
rando l’accoglienza dei turisti che, soprattutto dall’estero, 
vengono a godere proprio di questa ricchezza naturale e 

culturale che l’Italia offre loro.
Per affrontare questa sfida, i nostri allievi sanno di dover 

puntare all’eccellenza: quella eccellenza che è possibile 
raggiungere solamente attraverso una maniacale ricerca 
della perfezione qualitativa in tutti i loro comportamenti 
manageriali e imprenditoriali.

Questa è la sfida che loro hanno deciso di affrontare 
nell’intraprendere la loro professione, la stessa che hanno 
riconfermato nel momento in cui si sono iscritti al corso 
offerto dalla Scuola Superiore dei Lions, questa la sfida 
che noi docenti dobbiamo accettare in prima persona: 
essi hanno fiducia in noi, noi non possiamo tradire le loro 
aspettative e dobbiamo porre tutta la nostra professiona-
lità al loro servizio. Solo in questo modo la nostra Scuola 
può essere all’altezza della domanda di formazione che 
viene dal mercato. Il corpo docente è formato da profes-
sionisti, consulenti senior attivi da anni anche in qualità di 
formatori; quest’anno poi, grazie ad una preziosa collabo-
razione siglata con l’Università di Bologna, possiamo far 
conto anche sul contributo di eccellenti professori della 
Scuola Superiore di Scienze Turistiche di quella Univer-
sità.

I presupposti ci sono tutti per poter raggiungere an-
che quest’anno risultati di grande soddisfazione e dare 
un’ulteriore forte impulso alla presenza, sul mercato della 
formazione, della Scuola Superiore dei Lions “Maurizio 
Panti”.

Inaugurazione del Corso di 
Formazione in Management 
Turistico Alberghiero
Di Stefano Gentili
Docente della Scuola Superiore dei Lions “Maurizio Panti”

Cecchini, il direttore didattico Franco 
Bompani, il presidente del distretto 
Leo Matteo Cecconi, gli officier di-
strettuali, i presidenti Lions e il di-
rettore di UNRimini, Lorenzo Succi, 
e i docenti. Ringraziamenti partico-
lari sono stati rivolti al Governatore 
distrettuale per l’attenzione riservata 
alla scuola e alla Fondazione Lions 
Clubs per la Solidarietà del Distretto 
108 A, senza la quale la scuola non 
potrebbe operare. E’ stata anche l’oc-
casione per parlare di prospettive per 
il nuovo anno, ma anche per deline-
are un consuntivo del 2012. Un anno 
particolarmente impegnativo per il 
futuro degli atenei del nostro Paese. 
“Un importante evento - ha evidenzia-
to Roberto Guerra nella sua relazione 

- è quello legato alla realizzazione del 
progetto Formazione Continua, atti-
vato per mantenere aggiornati i mana-
ger che hanno usufruito della nostra 
formazione su tematiche di grande 
attualità”. Tornando al corso di forma-
zione in management turistico, questo 
è strutturato in 10 moduli per un to-
tale di 13 incontri settimanali di 4 ore 
ed è tenuto da docenti universitari ed 
esperti del settore. 

Le lezioni hanno avuto inizio con il 
settore del turismo, affidato alla pro-
fessoressa Laura Vici. Seguiranno i 
moduli: marketing, organizzazione e 
gestione del personale, gestione econo-
mica e controllo di gestione, turismo 
culturale e itinerari turistici, qualità 
e comunicazione, l’efficienza nel set-

tore alberghiero: gli indici di gestione, 
la gestione degli eventi, l’informatica 
in hotel e turismo e benessere. 

In questo contesto, volutamente 
scelto all’interno di una prestigiosa 
struttura alberghiera, dove i parte-
cipanti hanno l’opportunità di co-
noscere un caso di eccellenza nella 
gestione di una struttura ricettiva, si 
formeranno 27 iscritti provenienti 
dall’Emilia Romagna, Marche e Abruz-
zo. Di grande interesse è stato il di-
scorso introduttivo del professore di 
Economia Applicata alla Facoltà di 
Ingegneria dell’Università Politecnica 
delle Marche, Donato Iacobucci, col-
lega del compianto Maurizio Panti, 
che è stato per la nostra scuola una 
guida preziosa e illuminata.
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Nella fotografia: la giovane eritrea con la zia alla 
sua destra, il dott. Cesare Forlini alle sue spalle e, 
in borghese il dott. L. Labertucci e il dott. S. Trigona 
rispettivamente alla destra e alla sinistra della 
giovane.

Nella mattinata di ieri, 
lunedì 17 dicembre, l’e-
quipe chirurgica oculistica 

dell’ospedale S. Maria delle Croci di 
Ravenna del dr. Cesare Forlini, so-
cio SO.SAN., ha effettuato un delica-
to intervento su una giovane ragaz-
za eritrea di 17 anni, Berhane Tesfai 
Mical, affetta da una grave forma di 
infezione oculare bilaterale che aveva 
portato a una completa opacizzazio-

Natale speciale per 
una giovane eritrea

ne della cornea destra. La ragazza ha 
perso la mamma da anni e vive con il 
fratello in un piccolo villaggio in un’a-
rea desertica in Eritrea.

La paziente è stata operata ieri di 
trapianto di cornea all’occhio destro 
con una metodica avanzata che ha 
permesso di rimuovere solo la parte 
più superficiale danneggiata, lascian-
do integro lo strato interno sano. La 
tecnica utilizzata, denominata DALK, 

permette di salvaguardare le giovani 
cellule interne, di annullare il rischio 
di rigetto e di ridurre al minimo il ri-
schio di astigmatismo post-operatorio.

L’intervento, organizzato grazie alla 
costanza e all’impegno del socio dott. 
Lauro Lambertucci, è stato finanziato 
interamente dalla SO.SAN. Associa-
zione Sanitaria Lions, nata a Ravenna 
nel 2003, che garantisce l’assistenza 
sanitaria in varie parti dell’Europa e 
dell’Africa, grazie al lavoro di opera-
tori che vanno direttamente in quei 
paesi bisognosi.

Questo intervento è stato possibile 
grazie al sostegno del Governatore 
del distretto 108 A Giuseppe Rossi e 
ai finanziamenti del “Fondo Michele 
De Gregorio”, che consente di poter 
far effettuare in Italia interventi sani-
tari a stranieri che non potrebbero es-
sere operati nel proprio paese.   

La giovane dimessa dopo due gior-
ni di ricovero e dopo il controllo me-
dico, è stata salutata con affetto da 
quanti hanno lavorato con successo 
all’operazione quali i sanitari della 
Divisione Oculistica, i colleghi della 
SO.SAN. e della Direzione Sanitaria 
dell’Ospedale di Ravenna.

Il 2° concorso per l’assegnazione di tre Borse di Stu-
dio intitolate a Patrizia Baroni, grande Lions e insuperabi-
le socia SO.SAN. ha visto la partecipazione di 10 giovani 

provenienti da tutto il Distretto 108 A. In un tempo in cui i 
giovani vivono un disagio economico e sociale, in un periodo 
in cui tanti giovani faticano a trovare fondi per poter prose-
guire i loro studi, aiutarli con tre borse di studio di 1.500,00 € 
(millecinquecento euro) fa onore al lionismo e da un senso al 
nostro “we serve”.

La Commissione, formata dai responsabili della SO.SAN., del 
Lions Club Ancona Host e del Lions Club Civitanova Marche 
Cluana, ha esaminato accuratamente le domande pervenute 
dagli studenti universitari, provenienti dalle Regioni Marche, 
Abruzzi e Romagna.Da questa rosa di tanti meritevoli giovani, 
sono risultate vincitori:
- Giorgia AQUILANTI di Fabriano (AN), studentessa in 

Economia e Commercio dell’Università Politecnica delle 
Marche, sede di Ancona
- Sara AMICIZIA di Ravenna, studentessa del corso di stu-
di in Mediazione linguistica interculturale dell’Università 
di Bologna, sede di Forlì
-  Jacopo MANSO di Marina Romea (RA), studente in Me-
dicina e Chirurgia presso l’Università di Bologna

Le Borse di studio 2013, sono state consegnate ai tre 
vincitori durante la manifestazione del Decennale della 
SO.SAN. che si è svolta a Ravenna domenica 27 genna-
io alle ore 10,30, presso la sala comunale del Municipio, 
alla presenza della massime Autorità Lionistiche, civili e 
religiose. 

Nella foto di pagina 19 in alto: i ragazzi premiati con, a 
sinistra, il presidente So.San. Trigona e a destra il sindaco 
di Cervia Zoffoli.

I premiati delle Borse di Studio 
“Patrizia Baroni 2013”
di IPDG Giulietta Bascioni
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Decennale SO.SAN.
Domenica 27 gennaio 

a Ravenna, presso la sala 
consiliare del Comune, si è 

celebrato il decimo Anniversario della 
nascita della SO.SAN. Organizzazione 
Lions Solidarietà Sanitaria.

Alla presenza del Governatore del 
Distretto 108 A Beppe Rossi, del Pre-
sidente del Consiglio dei Governatori 
Gabriele Sabatosanti, del sindaco di 
Ravenna Fabrizio Matteucci, del sen. 
Vidmer Mercatali, sindaco di Raven-
na all’atto della costituzione della 
So.San., di numerosissimi Governatori 
di altri Distretti Italiani e di tanti Soci 
Lions, il presidente della SO.SAN., Sal-
vatore Trigona, ha illustrato l’attività 
dell’Associazione dal 2003, anno della 
nascita, al 2013 anno del decennale, 
con una ampia e dettagliata relazione.

Partendo dalle origini, Trigona ha il-
lustrato le motivazioni che indussero i 
soci fondatori a dar vita alla SO.SAN., 
i suoi scopi, le azioni di solidarietà re-
alizzate in dieci anni di attività: ben 
71 missioni nei più diversi paesi dei 
cinque continenti, ivi compresa l’Ita-
lia. Egli ha inoltre illustrato come l’at-
tività sia svolta da medici dalle diver-
se specializzazioni e da professionisti 
che, malgrado non siano medici, pre-
stano la loro opera nell’organizzazio-
ne dell’Associazione stessa.

La relazione, seguita con particolare 
attenzione da tutto il pubblico pre-
sente, ha avuto un momento di par-

ticolare interesse quando il Presiden-
te Trigona ha sottolineato i punti di 
forza della SO.SAN. che qui possiamo 
sinteticamente indicare in CONTINUI-
TA’, SICUREZZA  e GRATUITA’ DELLE 
MISSIONI.  

E’ stato evidenziato come, grazie 
alla SO.SAN. e al Fondo De Grego-
rio, siano stati fatti dei grandi services; 
due per tutti: gli aiuti ai terremotati 
dell’Abruzzo ed Emilia-Romagna e gli 
interventi oculistici effettuati a Raven-
na a due ragazze africane in grave pe-
ricolo di perdere la vista.

Al termine della relazione sono 
state consegnate tre borse di studio 
intestate alla cara amica di sempre e 
attivissima socia della So.San., Patrizia 
Baroni. I premi, di € 1.500  ciascuno, 
sono stati offerti dalla SO.SAN. e dai 
L.C. Ancona Host e Civitanova  Mar-
che Cluana a studenti universitari me-
ritevoli.

La cerimonia, in una sala gremita,  
si è conclusa con il saluto del gover-
natore Beppe Rossi e del Presidente 
del Consiglio dei Governatori Gabrie-
le Sabatosanti.

Il presidente So.San. Trigona

La sala gremita del Consiglio 
Comunale di Ravenna
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Pubblico delle grandi oc-
casioni, sabato 19 gennaio, al 
Teatro Comunale di Cervia.

E veramente si è trattato di una gran-
de occasione per Salvatore Trigona, 
Presidente della So.San., realizzare il 
convegno “Economia e Solidarietà, le 
nuove opportunità della solidarietà 
nell’attuale scenario economico”. 

Il convegno è stato organizzato dal 
Distretto Lions 108A e dalla So.San., Or-
ganizzazione Lions Solidarietà Sanitaria 
ONLUS, nell’ambito di un programma 
di interventi che vede la So.San. sem-
pre più attiva accanto ai vari distretti 
del Multi Distretto 108 Italy. 

Dicevamo pubblico delle grandi oc-
casioni: il teatro era interamente gremi-
to da autorità lionistiche,  civili,  mili-
tari e religiose; il pubblico numeroso 
ha occupato interamente i due ordini 
di palchi. 

Motivo del grande richiamo la pre-
senza di tre oratori di eccezione: il dot-
tor Giorgio Squinzi, Presidente naziona-
le di Confindustria, l’onorevole Antonio 
Patuelli, Presidente del Gruppo Banca-
rio Cassa di Risparmio di Ravenna e il 
professor Stefano Zamagni, ordinario 
di Scienze Economiche all’università di 
Bologna, chiamati ad esprimere le pro-
prie considerazioni su questo tema di 
grande attualità.

I lavori sono stati aperti dal sindaco 

di Cervia dottor Roberto Zoffoli il qua-
le, nel saluto ai partecipanti, ha fatto 
preciso richiamo alle occasioni di as-
sunzione di responsabilità che tutti 
possono cogliere nei confronti delle 
persone meno fortunate con la promo-
zione di azioni concrete.

 Esistono nuove forme di povertà che 
possono stimolare la collaborazione fra 
enti pubblici ed associazioni private per 
dare sollievo ai cittadini in difficoltà. 

Ha preso poi la parola il governato-
re del Distretto Lions 108A, Giuseppe 
Rossi, il quale, nel suo saluto, ha voluto 
elogiare la So.San. per l’attività svolta 
nei 10 anni di attività nei paesi più po-
veri del mondo.

Il convegno è entrato nel vivo con 
la relazione del dottor Squinzi  il qua-
le, partendo dall’analisi degli ultimi 
dati pubblicati dalla Banca d’Italia sul-
la situazione dell’economia reale, ha 
espresso il suo pensiero sul concetto di 
“solidarietà attiva”. Questa è sviluppata 
dalle imprese che, grazie ad un’adegua-
ta pianificazione, producono lavoro e 
reddito garantendo quindi una corret-
ta distribuzione sociale dei loro profit-
ti. Analogamente le imprese possono 
svolgere solidarietà cosiddetta “passi-
va” quando forniscono un aiuto e una 
collaborazione alle associazioni e alle 
ONLUS che realizzano attività in difesa 
dei più deboli.

L’intervento del dottor Squinzi ha 
dato l’opportunità a Salvatore Trigona, 
di accennare ai nuovi progetti dell’as-
sociazione in Italia, tra cui la realizza-
zione di una banca dei farmaci.

Ha preso quindi la parola l’onorevole 
Patuelli il quale ha esortato i parteci-

panti e, attraverso loro, le forze più at-
tive della nostra società, a non fermarsi 
di fronte alle stime pessimistiche ma 
anzi a prenderle come punto di rife-
rimento, stimolo, per azioni concrete 
di riorganizzazione del nostro mon-
do economico. La solidarietà, egli ha 
ricordato, ha precisi riferimenti nella 
costituzione della Repubblica Italiana. 
Spetterà quindi ai nuovi governanti che 
usciranno dalle prossime elezioni svi-
luppare azioni concrete che consenta-
no il recupero del potere d’acquisto.

Infine il professor Zamagni ha fatto 
un rapido quanto esaustivo excursus 
sulla storia dell’economia di mercato e 
sui suoi legami con la solidarietà; par-
tendo dalla Charta Caritatis di Bernar-
do di Chiaravalle che fissava le regole 
della giusta solidarietà, proseguendo 
per le attività dei francescani nel 1300,  
primi creatori dell’economia di merca-
to attraverso l’istituzione dei monti di 
pietà, accennando alle teorie dell’eco-
nomista Ricardo, si arriva via via alla 
distinzione tra assistenza e solidarietà 
intesa, la prima, come miglioramento 
delle condizioni di vita e la seconda 
come miglioramento delle capacità di 
vita.

Le conclusioni sono state tratte da 
mons. Giuseppe Verucchi, Arcivescovo 
Metropolita dell’Arcidiocesi di Raven-
na-Cervia, nella sua ultima giornata di 
guida pastorale della Diocesi, il quale 
ha evidenziato come la chiesa per sua 
natura debba dedicarsi sostanzialmente 
all’assistenza ma contemporaneamente 
non possa dimenticare precise collabo-
razioni con le organizzazioni che sul 
territorio fanno solidarietà.

di Stefano Gentili

Economia e Solidarietà

Da sin. l’Onorevole Antonio Patuelli, il presidente Giorgio Squinzi, Salvatore Trigona, il prof. Stefano 
Zamagni, il DG Giuseppe Rossi e il sindaco di Cervia Roberto Zoffoli



Un  folto e qualificato 
pubblico alla Tavola Roton-
da organizzata con notevole 

impegno da Walter Barboni, Presi-
dente del Lions Club Urbs Turrita, con 
la collaborazione degli altri due Pre-
sidenti Lions Clubs ascolani, Andrea 
Cola (Host) e Giuseppe Traini (Colli 
Truentini) svoltasi a Palazzo dei Capi-
tani a dicembre.

Il Tema “L’Impresa Italiana tra crisi 
e globalizzazione. Analisi e prospet-
tive per le Marche” ha avuto come 
relatori il Senatore Francesco Caso-
li, Presidente del Gruppo Elica, ed il 
Professore Marco Pacetti, Magnifico 
Rettore del’Università Politecnica del-
le Marche, con  il giornalista Ferruccio 
Squarcia, già funzionario Confindu-
stria,  nella veste di moderatore.

Il presidente Barboni, nella sua in-
troduzione, ha voluto sottolineare l’ 
impegno dei Lions per evidenziare 
e cercare soluzioni per le problema-
tiche sempre più stringenti che da 
tempo affliggono il mercato del lavo-
ro, soprattutto riferito alla Vallata del 
Tronto. Una disoccupazione che su-
pera di molto la media nazionale e 
che tra i  giovani è spaventosamente 
negativa. 

Nel suo intervento, Pacetti ha affer-
mato che “dobbiamo tutti imparare a 
vivere la crisi, che va affrontata non 
come un fenomeno contingente ma di 
lungo periodo, in cui la globalizzazio-

L’Impresa Italiana 
tra crisi e globalizzazione. 
Analisi e prospettive 
per le Marche

di Giuseppe Capretti	 ne aumenta di molte volte la moltipli-
cazione della conoscenza. L’accessibi-
lità a nuove competenze e capacità, 
la dematerializzazione enorme dei 
nostri prodotti che incorporano e che 
fanno riferimento alla conoscenza, 
danno sempre più spazio e privilegia-
no l’economia della conoscenza, del-
la relazione, dei servizi fiduciari  e la 
frequentazione  dei vertici d’impresa. 
Tutto questo necessita di una foca-
lizzazione del capitale umano e, una 
delle vie per uscire dalla crisi, è in-
vestire su questo fattore determinante 
associato alla velocità dell’innovazio-
ne che accresce il livello di compe-
tenze necessariamente molto più alto 
che in passato.

Il Mondo intero e, nello specifico,  
le Marche, vanno verso una maggio-
re longevità che richiederà un incre-
mento della produttività. Il rapporto 
tra inattivi/anziani e non, deve essere 
compensato da una maggiore produt-
tività, che diviene possibile se si con-
tinua ad apprendere, magari tornando 
più volte nell’arco della vita lavorativa 
sui banchi di scuola e di università, 
realizzando l’apprendimento conti-
nuo.  

Finisce la crescita in cui si imitano , 
anche migliorandole, le tecnologie in-
ventate da altri. La tangibile ricchezza 
si ottiene nella vera innovazione ma, 
per far questo, occorre dotarsi di ca-
pacità innovative. Investire in forma-
zione  alta e in ricerca scientifica. Nel-
la fascia più creativa dell’età media, 

dai 24 ai 35 anni, solo il 20% ha fatto 
un percorso universitario, mentre la 
media europea è del 40% e, questo 
dato statistico,  ci relega  al 34° posto 
nella graduatoria mondiale”. Nella no-
stra Politecnica abbiamo un Consor-
zio di ricerca denominato HOME-LAB 
nato dalla sinergia di 7/8 imprese più 
l’Università per creare innovazione e 
sempre a disposizione di ogni Azien-
da che ci faccia richieste.’

Casoli, dopo aver illustrato e ha poi 
commentato la nascita e lo sviluppo 
del Gruppo Elica, costituita a Fabria-
no nel 1970,  ha affermato: “Non stia-
mo vivendo una crisi, siamo dentro 
un cambiamento. Il costo industria-
le della produzione, in Germania, è 
calato mentre la produzione è au-
mentata. I costi di finanziamento per 
l’economia reale sono ancora elevati 
rispetto alla Germania, come i costi 
dell’energia che sono anch’essi tripli. 
In questo periodo di spending-review, 
la politica non può intervenire a favo-
re delle imprese, pertanto i problemi 
vanno risolti da soli sapendo che il 
futuro è nella dimensione internazio-
nale”. Ha poi proseguito sostenendo 
che il Gruppo Elica, da sempre, pone 
particolare attenzione ai propri dipen-
denti, con l’obiettivo di perseguire le 
proprie strategie di crescita e di con-
tinuare a mantenere la leadership nel 
mercato di riferimento. Le politiche 
messe in atto e le attività di gestione 

continua a pagina 22
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sussidiarietà

e supporto alle risorse umane, attuate 
dal Gruppo Elica, hanno l’obiettivo di 
valorizzare il capitale umano, coniu-
gando le qualità dei singoli lavoratori 
con la cultura e i valori del Gruppo.  
Obiettivo di Elica è la formazione 
delle persone e delle loro capacità e 
competenze, in linea con lo svilup-
po e il processo di internazionaliz-
zazione aziendale. In quest’ottica, il 
Gruppo ha da sempre investito nelle 
proprie risorse umane, partendo dalla 
fase di selezione e proseguendo con 

un costante monitoraggio dei percorsi 
di crescita professionali e manageriali 
dei singoli. Tale filosofia definisce l’i-
dentità di Elica come azienda che ha 
fatto una bandiera del proprio modo 
di lavorare e di essere parte attiva del 
territorio in cui opera.  

‘Siamo qui – ha concluso Casoli – 
non certo per risolvere, con la magia, 
la crisi occupazionale del Piceno che 
purtroppo non è più sola, perché la 
crisi è in tutta Italia. La nostra espe-
rienza però ci dice di consigliare i gio-

vani a laurearsi, a frequentare masters 
e magari dottorati di ricerca perché la 
conoscenza è l’elemento basilare per 
uscire dalla crisi. Agli imprenditori va 
ricordato che le aziende con  dimen-
sioni molto ridotte, con il fondatore 
ancora alla guida che ha paura di in-
novare, sono  destinate a soccombe-
re. Per restare sul mercato occorrono 
rapporti più veloci e più stretti con 
l’Università per creare nuove impren-
ditorialità e proporsi come leaders di 
settore’. 			

ConservAzione: cibo per la vita!

Un service interclub, che 
riunisce i LC di Forlì (Valle del 
Bidente, Host e Giovanni De’ 

Medici) e il Cesena Romagna, per la 
realizzazione del progetto di un Cen-
tro dove raccogliere i prodotti freschi 
in eccedenza e darli alla Caritas per 
essere distribuiti alle famiglie in situa-
zione di disagio economico e sociale a 
rischio povertà.

Ma soprattutto un service permanen-
te, che risponde in modo concreto e 
duraturo ai bisogni delle povertà, vec-
chie e nuove, per la distribuzione con-
tinua alle famiglie indigenti, non più 
frammentaria e delegata ai singoli Cen-
tri di ascolto delle Diocesi, ma all’inter-
no di un unico Centro a servizio della 
Caritas.

Con questi presupposti è nato il pro-
getto ‘ConservAzione’, che prevede la 
realizzazione a Forlì di un Centro per 
la Raccolta e Distribuzione di prodotti 
alimentari e cibi freschi acquisiti attra-
verso la donazione da parte di aziende 
e laboratori artigianali di produzione, 
centri di cottura, mense, ristoranti, su-
permercati, negozi di prodotti alimen-

di monica guidi

tari o grossisti di prodotti alimentari.
L’attività del centro sarà prettamente 

locale (ad esempio nell’ambito dell’a-
rea della diocesi di Forlì-Bertinoro), 
senza alcuna sovrapposizione con l’at-
tività già svolta a livello regionale dal 
Banco Alimentare, che ha un funziona-
mento molto diverso.

Il centro ‘ConservAzione’ curerà in-
vece la raccolta e il ritiro di prodotti 
alimentari freschi in rimanenza (con 
scadenza compresa tra le 12 e le 24 
ore circa) dai punti di produzione e la 
pronta ridistribuzione di tali prodotti ai 
fruitori, senza effettuare alcuna trasfor-
mazione sui prodotti  raccolti.

Per questo il centro dovrà essere un 
immobile adibito a magazzino, adegua-
to sia dal punto di vista della superficie 
che per gli aspetti relativi alla sicurezza 
alimentare: sarà dotato di cella frigori-
fera per l’eventuale  temporaneo stoc-
caggio dei prodotti raccolti ed in tran-
sito presso il centro.

Si tratta di un progetto di fattibilità 
logistica e organizzativa che i 4 lions 

Club metteranno a disposizione della 
Caritas, che si occuperà direttamente 
della gestione. Un vero e proprio pro-
getto ‘chiavi in mano’, all’interno del 
quale verranno fornite tutte le indica-
zioni necessarie alla realizzazione del 
progetto e alla sua partenza.  Sarà poi 
la Caritas ad avere il compito di distri-
buire i prodotti ai vari Centri di ascolto 
impegnati nell’accoglienza e nell’assi-
stenza delle persone in condizione di 
bisogno.

“Lo scoglio più grande è trovare la 
struttura idonea, problema su cui io e 
gli altri 3 presidenti dei Club cittadini ci 
stiamo dando da fare per trovare al più 
presto, così da poter partire col proget-
to, in cui crediamo moltissimo - preci-
sa Paola Rossi, presidente del LC Forlì 
Valle del Bidente – ‘ConservAzione’, 
infatti, contribuirà ad alleggerire i pro-
blemi della fame, dell’emarginazione e 
della povertà raccogliendo le ecceden-
ze dell’industria agroalimentare e ridi-
stribuendola ad associazioni benefiche 
assistenziali”.

segue da pagina 21
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riflessioni

Proviamo a immaginare di 
essere a colloquio con Melvin Jo-
nes e chiedergli quale era il suo 

originale progetto umanitario. Con lo 
sguardo di chi sogna dirà: “ho avuto 
una “Visione”, anzi no, ci parlerà in in-
glese, I had a “Vision”.   

“To be the global leader in commu-
nity and humanitarian service”.

È bello il tuo progetto Melvin, ma 
cosa dobbiamo fare per realizzarlo. 
Melvin Jones continuerebbe elencan-
do la sua Mission 

“To empower volunteers to serve 
their communities, meet humanitarian 
needs, encourage peace and promote 
international understanding through 
Lions clubs…”

È proprio quello che ricordiamo 
sempre, all’inizio di ogni nostro uffi-
ciale incontro. Il Cerimoniere dà solen-
ne lettura della Vision e della Mission 
da te indicate… 

“Permettere ai volontari di servire le 
loro comunità, rispondere ai bisogni 
umanitari, promuovere la pace  e fa-
vorire la comprensione internazionale 
per il tramite dei Lions Clubs.”.

PERMETTERE….??!!!!....
Siete sicuri di aver tradotto nella bel-

la lingua italiana “To empower to”in 
modo da rendere inequivocabile quel-
lo che io volevo significare? “To em-
power to” “give power to”, alla lettera, 
“dare il potere a”. Molti Club hanno 
inteso di dover esercitare un “dirit-
to di veto”, “permettere l’ingresso” di 
un nuovo socio solo sulla base della 
considerazione guadagnata col pro-
prio curriculum vitae professionale. 
Non è sufficiente ritenere sufficiente 
il curriculum professionale per valuta-
re la Qualità del Nuovo Socio. Prima 
di mettere nelle sue mani il Club, lo 
strumento operativo attraverso il quale 
poter rispondere ai bisogni umanitari. 
maggiore attenzione dovete dare al so-
stantivo “volunteers”. Il club deve ac-

A colloquio con Melvin Jones
Aumentare il numero 
di Nuovi Soci Lions
di Pietro Tamasi certarsi che l’aspirante socio abbia le 

qualità del “volontario” e “la vocazione 
al servizio”, da svolgere con le “com-
petenze” acquisite nella sua vita pro-
fessionale. Solo dopo avere accertato 
l’esistenza di tale “vocazione” è possi-
bile “dare il potere” al “volontario” di 
“servire” le comunità, proponendo il 
suo ingresso quale Socio nel proprio 
Lions Club, strumento che gli permet-
terà di svolgere attivamente il servizio 
umanitario al quale si sente spiritual-
mente chiamato. Grazie Melvin. Ora 
ho capito. Il Club che potrà contare 
solo Soci con la “vocazione al servi-
zio”, sarà un Club di grande qualità, 
strumento che rende concreto il nostro 
motto “WE SERVE”. E non dovrò più 
preoccuparmi della crescita numerica 
di Soci di Qualità del mio Club. “Il vo-
lontario” che ha “vocazione al servizio” 
nell’interesse della umanità, non ab-
bandonerà mai il Club che lo ha ospi-

tato. Abbandona il Club chi, per vari 
motivi sopravvenuti, non riesce più a 
sostenere il sacrificio che impone il 
profilo etico ora delineato. Amici che 
noi ringrazieremo per il cammino fatto 
insieme. Amici a cui vogliamo bene e 
che resteranno amici, nonostante ab-
biano deciso di percorrere, nella pro-
pria vita, un cammino diverso. Amici 
che non possono e non devono essere 
trattenuti nel Club. Il Club ha bisogno 
di amici “volontari”, con “forte vo-
cazione” al servizio, sempre pronti a 
realizzare, anche con sacrificio, il “We 
Serve”. E allora cosa dobbiamo fare? E 
allora, tutti al lavoro! A cominciare dal 
Comitato Soci a cui compete il lavoro 
più delicato: attivare, in modo conti-
nuativo e “professionale”, un serio la-
voro di ricerca di “volontari”, da for-
mare all’attività Lionistica, per il loro 
successivo ingresso, già da Lions, nel 
Lions Club cittadino.

Il 20 gennaio scorso i Lions sul Sole 24 Ore
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“Sono note – afferma Ore-
stino Zattoni Presidente del 
L.C. Cervia Ad Novas - le iniziative 

e le risorse che tradizionalmente e da 
sempre i Lions dedicano ai non veden-
ti ed ai problemi della vista.

Quando si tratta di raccogliere del-
le sfide, la nostra risposta è semplice: 
Noi serviamo. I Lions sono impegnati 
nel volontariato presso le comunità e 
portano aiuto, leadership, pianifica-
zione e sostegno. Poiché siamo locali 
possiamo servire i bisogni delle co-
munità in cui viviamo e poiché siamo 
globali possiamo rispondere alle sfide 
che oltrepassano i confini. 

I Lions sono quelli della raccolta de-
gli occhiali usati, distribuiti a persone 
bisognose in tutto il mondo, quelli del 

cervia 
ad novas Leggere con le mani. 

I Lions con i non vedenti

14 e 20 dicembre, Festa degli 
Auguri e Concerto di Natale del 
L. C. di Bagnacavallo: due eventi 

nel nome di un’unica, grande Festa, il 
Santo Natale.

Occasioni utili, come ha sottolineato 
il Presidente di Bagnacavallo Manlio 
Martini, per rafforzare il rapporto del 
Lions Club con il territorio e per avvi-
cinare i giovani al mondo lions. 

Facciamoci conoscere come perso-
ne e come attività e i frutti non man-
cheranno. 

Obiettivo a cui dà forza l’assidua 
presenza del Sindaco Laura Rossi. Au-
guri che venerdì 14 dicembre sono 
stati animati dal Magic Christian che 
ha coinvolto tutti, soprattutto i giovani 
e giovanissimi, con giochi e “magie” 
garbati e divertenti. 

La generosità dei Soci e degli Ospiti 
ha consentito una ricca lotteria bene-
fica, gestita come sempre dai ragazzi. 

	     Spirito forte e cuore tenero: 
è Natale!
di Vittorio Feliciani

Serata all’insegna della musica e della 
solidarietà quella del 20 dicembre nel-
la suggestiva cinquecentesca Chiesa di 
San Girolamo conservata e curata dai 
Volontari guidati da Pietro Melandri. 
Agli strumenti e alla voce docenti e 
studenti della Scuola Comunale di Mu-
sica in Bagnacavallo.

Chiesa gremita per esecuzioni di alto 
livello; agli strumenti e al canto tanti 
giovani, in maggioranza ragazze, che 

si sono esibiti senza alcun timore, se-
gno di una preparazione non solo tec-
nica.

Incasso a offerta libera pro Associa-
zione Demetra che si occupa di donne 
in difficoltà o che hanno subito vio-
lenza.

Un plauso anche al Presidente del-
la 1ª Circoscrizione Franco Saporetti, 
amico sempre attento alle iniziative del 
Club di Bagnacavallo.

bagnacavallo

Da sin. Ridolfi, Cuoghi, Zattoni, Ghetti e il sindaco Buda
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Inaugurazione della mostra “L’arte di salvare 
l’arte: i tesori dell’Aquila adottati e restaurati”
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Nella splendida cornice dei Magazzini del Sale 
di Cervia si è tenuta la mostra “Tesori ritrovati d’Abruz-
zo: l’arte di salvare l’arte” visitabile dal 13 dicembre 2012 

al 13 gennaio 2013, fa incontrare i tesori dell’arte sacra abruz-
zese feriti dal terremoto dell’Aquila con la realtà altrettanto fe-
rita dell’Emilia. La mostra si inserisce nella cornice natalizia del 
Comune di Cervia e del suo splendido centro storico e può 
rappresentare un modello di intervento di recupero del patri-
monio artistico della regione Emilia, devastata dal terremoto. Di 
fronte alla rovina, prodotta dal terremoto, la mobilitazione dei 
cittadini, per il recupero delle radici culturali e storiche delle 
terre emiliane, può essere di grande aiuto nella ricostruzione. 
Il L.C. Cervia Ad Novas ha voluto partecipare all’allestimento di 
questa splendida mostra nel nome dell’Etica e degli Scopi lio-
nistici che prevedono attivo interesse al bene civico, culturale, 
sociale e morale della comunità.

Le opere, adottate da generosi mecenati privati, sono state 
restaurate e riportate ai loro colori e alla loro vita. In alcu-
ni casi, come per il “Ritrovamento della vera croce”, di Giulio 
Cesare Bedeschini, si è trattato di un vero e proprio miracolo 
del restauro, date le condizioni disperate in cui l’aveva trovato 
la famiglia di restauratori Nicola di Aramengo (Asti), che l’a-
veva adottata. Provenienza e mecenati delle opere Le opere 
provengono dalla mostra, allestita nella Rocca del Comune di 
Sassocorvaro, curata da Giovanna Di Matteo, Fabio Fraterna-

li e Agnese Vastano ed è il risultato dell’appello ai salvatori 
dell’arte, lanciato nel 2010 dal Premio Rotondi, presieduto da 
Giovanna Rotondi Terminiello e coordinato da Salvatore Gian-
nella. All’appello hanno risposto in molti e far i tanti citiamo: lo 
stilista Ottavio Missoni, il primo a farsi avanti con la sposa Ro-
sita, che ha adottato la “Trasfigurazione di Cristo”, proveniente 
dalla chiesa di Santa Giusta; l’ingegnere Michelangelo Rossi 
di Sassocorvaro, che sotto le macerie dell’Aquila ha perso la 
giovane figlia, l’ingegnere spaziale Michela; l’amministrazione 
comunale di Sassocorvaro con il Sindaco Antonio Alessandrini 
e la popolazione tutta del borgo marchigiano; il Distretto Lions 
108/IA d’Abruzzo e Marche che ha adottato la “Maddalena pe-
nitente” della chiesa di San Flaviano, restaurata da Elisabetta 
Sonnino (Roma); il noto imprenditore alberghiero di Pesaro 
e Urbino, il conte Alessandro Pinoli Marcucci; la famiglia dei 
restauratori Nicola, che si è spesa per il recupero totale della 
tela del Bedeschini, dalla chiesa di San Francesco di Paola. 
Promotori di una raccolta fondi si sono mossi in Piemonte e 
persino dalle lontane Madrid e Lussemburgo. Le opere ammi-
rabili, esposte a Cervia, sono state recuperate dai laboratori di 
Francesca Aloisio, Berta Giacomantonio (L’Aquila), Elisabetta 
Sonnino (Roma) e Nicola (Aramengo). Il L. C. Cervia Ad Novas 
ringrazia la Confcommercio Ascom Cervia, Il Parco della Salina 
di Cervia, Il Museo del Sale (MUSA) di Cervia, il Gruppo Cul-
turale Civiltà Salinara, il Comune di Sassocorvaro, il Comune di 
Cervia, l’Arca dell’Arte, il Premio Rotondi per la collaborazione.

di Orestino Zattoni

libro parlato, per la “buona lettura” e 
la cultura tra i non vedenti, con la di-
stribuzione, gratuita ed in prestito, di 
libri registrati. I Lions sono quelli delle 
campagne di raccolta fondi per com-
battere le malattie che portano alla 
cecità. I Lions sono quelli del servizio 
cani guida, una guida insostituibile per 
i non vedenti che, da un amico a quat-
tro zampe riceve un contributo deter-
minate alla miglior qualità possibile 
della sua vita. Cani che vengono con-
segnati gratuitamente ai non vedenti 
che ne fanno richiesta”. 

In questa tradizione si pone l’ini-
ziativa, organizzata dal L.C. Cervia Ad 
Novas e dal L.C. Cervia Cesenatico, di 
donare al Museo della Marineria di Ce-
senatico una pubblicazione in Braille 
“Appunti sulla Storia della Marineria”. 

Questo dono nasce dalla volontà dei 
Lions Massimo Ridolfi ed Ilario Cuoghi 
di scrivere un libro per i non vedenti e 
poi di donarlo ad una istituzione che 
lo metta a disposizione dei non veden-

ti. Massimo Ridolfi è originario della 
nostra zona, vive a Genova e passa le 
sue vacanze sulla nostra riviera. Ila-
rio Cuoghi è originario di Genova ma 
trascorre a Cesenatico, ormai da molti 
anni, le sue vacanze.

Il volume ha per titolo “Appunti di 
Storia della Marineria”, comprende 35 
pagine in Braille ed 8 tavole a rilievo. 
Massimo Ridolfi ne ha scritto i testi e 
Ilario Cuoghi ha preparato le lastre di 
rame con le immagini del testo a ri-
lievo, incontrando non banali difficol-
tà nel riprodurre immagini complesse 
quali galeoni, caravelle, clipper.

La novità del lavoro non è tanto l’ar-
gomento, non nuovo nelle pubblica-
zioni in Braille, quanto l’inserimento di 
tavole a rilievo che i lettori possono 
al tatto “leggere”, seguendo così le de-
scrizioni. 

Le tavole sono state da prima esegui-
te su lastre di rame, al bulino, da Ilario 
Cuoghi e successivamente riprodotte 
su carta in rilievo appunto, dalla Stam-

peria Braille di Firenze. 
Gli “Appunti”, insieme alle tavole, 

vogliono provocare nei lettori curio-
sità e spunti per successivi eventuali 
approfondimenti. 

Ne è scaturito un lavoro agile e pia-
cevole che, ai numerosi riferimenti 
specifici, unisce frequenti spunti ironi-
ci e, anche, un po’ poetici.

Gli autori, al termine della cerimonia, 
hanno donato il libro a due Club Lions 
che, subito dopo, lo hanno donato al 
Sindaco di Cesenatico, in rappresen-
tanza del Museo della Marineria.

Numerosi i partecipanti alla cerimo-
nia, il Presidente Orestino Zattoni del 
L.C. Cervia Ad Novas, il Presidente del 
Cervia Cesenatico Luigi Ghetti, ed L.C. 
Cervia Cesenatico, gli autori Massimo 
Ridolfi e Ilario Cuoghi, il Sindaco di 
Cesenatico Roberto Buda, i Presidenti 
dell’Unione Italiana Ciechi di Ravenna 
e Forlì, il giornalista Salvatore Gian-
nella, il Past Governatore del Distretto 
108A Antonio Suzzi.

cervia 
ad novas
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Il consiglio direttivo del 
Lions Club Faenza Host nell'anno 
sociale 2011/12, presieduto dall'Av-

vocato Roberto Sansoni, ha deliberato 
un importante finanziamento economi-
co, in collaborazione con la Riunione 
Cattolica “E. Torricelli” e altri soggetti, 
per contribuire al restauro del "mappa-
monodo terrestre" realizzato da Vincen-
zo Maria Coronelli (Venezia 1650 – Ve-
nezia 1718) delle dimensioni di oltre un 
metro, già presente presso la Biblioteca 
Comunale di Faenza gravemente dan-
neggiato durante i bombardamenti ae-
rei del 1944 della città di Faenza, che 
danneggiarono anche il secondo globo 
presente raffigurante le galassie celesti 
(già restaurato negli anni duemila).

Terminati i “magistrali lavori” di re-
stauro da parte del prof. Nicolangelo 
Scianne al “globo terrestre”, il 12 di-
cembre 2012 presso l'Aula Magna del-
la Biblioteca Comunale di Faenza in 
occasione della cerimonia pubblica di 
consegna, ed alla presenza delle mas-
sime autorità cittadine, del Past Presi-
dente Sansoni e del Presidente in carica 
Luca Fabbri del Lions Club Faenza Host 
è stato ufficialmente restituito alla città 
di Faenza e a tutti i faentini il prezioso 
globo.

Restauro del Globo Terrestre 
del Coronelli di Faenza

di Saele Giberti

“Foto storica” prima del bombardamento del 1944 dove si notato i due globi “cielo e terra” del Coronelli 
all’intero dell’Aula Magna della Biblioteca Comunale di Faenza,

Foto attuale dopo il restauro del globo terrestre

faenza host

Sabato 17 novembre 2012, 
nella location del Grand Hotel 
delle Terme di Riolo, il Lions 

Club Valle del Senio ha conferito, in 
onore della compianta Daniela Bosi 
Piancastelli, grazie al contributo del 
socio e marito Luciano, una borsa 
di studio allo studente Andrea Ma-
lavolta, brillantemente diplomatosi 
alla maturità 2012, con votazione di 
100/100 con lode. 

Si precisa che la Famiglia Pianca-
stelli si è impegnata in prima persona 
a sostenere il ragazzo per i prossimi 6 
anni di iscrizione alla Facoltà di Me-
dicina dell'Università di Bologna, di-
sciplina nella quale si era Laureata la 
Dott.ssa Bosi.

Alla cerimonia erano presenti, in 
onore di Daniela, oltre alla quasi to-
talità dei soci del Lions Club, la Fami-

glia Piancastelli, il Presidente di Zona 
Pasini e il Provveditore agli studi della 
Provincia di Bologna e Ravenna Prof.
ssa Martinez che, unitamente al Pre-
sidente del LC Mattia Galli e al Prof. 
Ghinassi, formavano la commissione 
giudicante. 

La Prof.ssa Martinez, nella sua pre-
sentazione del ragazzo, ha elogiato 
l'impegno dei Lions nei confron-
ti dell'istruzione, settore nel quale 
sempre meno sono i trasferimenti da 
parte dello Stato e ove il Lions Club 
Valle del Senio si è sempre dimostra-
to attento e disponbile, dalla borsa di 
studio conferita ad uno studente Lau-
reatosi in Ingegneria Civile nei primi 
anni 2000, fino ai 220 libri donati in 
comodato gratuito agli studenti delle 
5 Scuole Medie dei 5 Comuni presen-
ti sul territorio del LC Valle del Senio.

Borsa di Studio 
Daniela Bosi 
Piancastelli

valle 
del senio
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Si è tenuta domenica 11 novembre nel Salone 
Estense della Rocca di Lugo la cerimonia di premiazio-
ne del concorso “Un Poster per la Pace”, organizzato dal 

Lions Club International, che ogni anno vede la partecipazione 
di oltre 350.000 giovani in tutto il mondo. Tema dell’edizione 
2012-2013 del concorso artistico: “Immagina la pace”. Il Presi-
dente del Lions Club di Lugo, Andrea Preti, ha ringraziato gli 
istituti scolastici e gli insegnanti che hanno reso possibile la 
manifestazione ed ha consegnato gli attestati ai giovani vinci-
tori della Bassa Romagna, ricordando che negli ultimi 25 anni 
al concorso hanno partecipato oltre 4 milioni di bambini pro-
venienti da quasi 100 paesi. L’assessore a Scuola e Formazione 
del Comune di Lugo, Patrizia Randi, ha sottolineato il fatto che 
l’educazione alla pace si effettua anche a scuola, iniziando dal 
rispetto per il compagno di classe, diverso da noi. I poster 
sono stati giudicati in base a criteri di originalità, merito artisti-
co ed espressività del tema. 

Attraverso vari livelli di selezione: locale, distrettuale, mul-
tidistrettuale ed internazionale, emergeranno 24 finalisti scelti 

da una giuria costituita da esperti di arte, di pace, di comuni-
cazione. Il vincitore del primo premio internazionale riceverà 
5.000 USD e avrà diritto ad un viaggio con il presidente del 
club sponsor e due familiari alla cerimonia di premiazione che 
si terrà in occasione della Giornata Lions con le Nazioni Unite. 
Ognuno dei 23 vincitori del premio al merito riceverà la som-
ma di 500 USD in contanti ed un certificato di partecipazione.

La giuria del Lions Club di Lugo ha scelto i disegni degli 
alunni: 

Margherita Filippi 
Scuola Media 
Baracca di Lugo 
Martina Ravaglia 
Istituto Compren-
sivo Gherardi, 
Scuola Media S. 
Pellico di Voltana
Alice Bertelli 
Scuola Media 
Varoli di 
Cotignola 
Federica Ricci 
Picciloni,
Istituto San 
Giuseppe di Lugo 
Gabriele Jahrim 
Cesario 
Istituto Sacro 
Cuore di Lugo

		   Poster per 
la Pace 2012
di Emanuela Pinchiorri
 

Lugo
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Ravenna, dai Lions 
nuovi progetti per 
l’educazione

Alcune foto della premiazione del Concorso “Un 
poster per la pace” del Lions Club Russi, che si 
è svolto sabato 1° dicembre alle 17,30 al Teatro 

Comunale di Russi.
In analogia con gli altri anni il concorso ha coinvolto gli 
alunni delle classi 2ª e 3ª media dell’Istituto Compren-
sivo di Russi. La premiazione è stata preceduta da una 
suggestiva rappresentazione del Dott. Angelo Nataloni, 
con letture del Lion Remo Solaroli e con immagini re-
lative al periodo dei primi del novecento dal titolo “La 
Grande Guerra dei Piccoli Romagnoli”.
Il tema di quest’anno era “IMMAGINA LA PACE”.
Fra i 16 elaborati finalisti i primi tre risultati vincitori 
dono stati:
1- Rebecca Scardovi
2- Federica Tamburini
3- Ilaria Cruciani.
La foto rappresenta la premiazione di Rebecca Scardo-
vi, col Presidente Enzo Zauli, la responsabile distrettua-
le del Poster per la Pace Filippa Lanigra, la Dirigente 
Scolastica e l’assessore Errani.

Immagina la Pace

Il Presidente Internazionale dei Lions, Waine 
A. Madden, ha indicato nel suo programma “In a World of 
Service” il modo con cui i Lions possono contribuire concreta-

mente ad aiutare chi ha più bisogno, specialmente nel campo gio-
vanile con azioni che possono decidere del futuro di ogni singolo 
bambino.In particolare, un ambito in cui i Lions hanno deciso di 
incidere, per quest’anno, è l’Alfabetizzazione. Questo impegno, 
per i Lions del Distretto 108 A, si traduce a livello locale,in aiuti 
per l’istruzione scolastica, donando libri, computers, programmi 
software didattici, ma anche con azioni di tutoraggio per bambini 
e ragazzi, genitori e insegnanti, aiutando specialmente chi ha man-
canza di mezzi o maggiori difficoltà di apprendimento, per diversi 
motivi, fisici o caratteriali. In ambito internazionale si tradurrà in 
donazioni al centro educativo di Wolisso, in Etiopia, che ospita e 
istruisce 600 bambini e che è stato costruito dal nostro Distretto 
stesso. A Ravenna, i quattro Club Lions, Ravenna Host, Ravenna 
Bisanzio, Ravenna Dante Alighieri, Ravenna Romagna Padusa, con 
il patrocinio del Comune, hanno deciso di finanziare due progetti, 
uno del IX Circolo e uno dell’Istituto Comprensivo S. Biagio.
Il IX Circolo realizzerà il Progetto”Star bene a scuola” che prevede, 
oltre ad attività laboratoriali per gli alunni, anche una fase di forma-
zione per i docenti sui temi via via affrontati. Il progetto “Star bene 
a scuola”, prevede anche azioni sull’innovazione didattica nell’area 
linguistica e matematica-scientifica-tecnologica. Coinvolge 80 in-

segnanti del Circolo e 500 bambini delle scuole di Ponte Nuovo 
e Classe. L’Istituto Comprensivo S.Biagio, realizzerà il progetto “Si 
può dare di più”, che si rivolge in particolar modo a studenti che 
presentano delle difficoltà specifiche dell’apprendimento e che si 
ritenga abbiano bisogno di un supporto ulteriore per migliorare 
il loro apprendimento e rendimento scolastico in generale. Inol-
tre l’attività proposta si rivolge ai ragazzi stranieri con specifiche 
difficoltà di apprendimento. Infine a quei ragazzi che presentano 
dei problemi del comportamento e che mostrano una marcata 
difficoltà nel rispetto delle regole interne all’ambiente scolastico. I 
due progetti per istituti locali, e l’elargizione di donazioni al centro 
educativo di Wolisso, in Etiopia, che ospita e istruisce 600 bambi-
ni, sono stati i temi al centro di una conferenza stampa svoltasi in 
municipio nella quale i Lions hanno nello specifico illustrato que-
sti progetti, da loro portati avanti, e più in generale parlato delle 
loro attività a favore dell’educazione e dell’alfabetizzazione. Sono 
intervenuti l’assessore all’Istruzione Ouidad Bakkali, Franco Sapo-
retti, Presidente della prima circoscrizione, gli Officer Distrettuali 
Andrea Franchi ed Enrico Saviotti, i Presidenti dei 4 Club, Antonio 
Medri, Giorgio Casavecchia, Giuseppe Savini e Mauro Mazzesi, 
Anna Morrone, Carla Solaini e Maria Luisa Martinez, rispettivamen-
te dirigenti scolastiche di IX Circolo e istituto comprensivo San 
Biagio e dirigente dell’Ufficio scolastico provinciale, per esprimere 
i loro ringraziamenti.

Ravenna

di Remo Solaroli

Russi

1

3

2
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forlì host

55 anni del Lions Club Forlì Host
Sabato 27 ottobre si è celebrato, presso il salone 

comunale di Forlì, il 55° anniversario della Charter del 
Lions Club Forlì Host alla presenza del Governatore Giu-

seppe Rossi e delle autorità cittadine, civili e militari. La mat-
tinata ha visto l’intervento del Lions Gianfranco De Gregorio, 
che ha tenuto un interessante ed applauditissimo intervento 
sul tema “Cittadinanza Attiva”, la presentazione del Libro del 
Cinquantacinquesimo, che riassume i cinquantacinque anni 
di vita del club nella città, e del Service del 55°.

La celebrazione si è conclusa con la premiazione dei gio-
vani studenti delle scuole medie che hanno partecipato al 
Concorso Artistico internazionale “Un poster per la pace”.

Di seguito una sintesi del discorso pro-
nunciato per l’occasione dal Presidente 
del Club Claudio Sirri.

“Festeggiare i 55 anni di vita del nostro 
club significa raggiungere un traguardo 
importante che testimonia la validità e l’at-
tualità degli scopi e della mission del Lions 
International e la capacità che i Lions for-
livesi hanno dimostrato di perseguirli. Il 
nostro è sempre stato un club molto attivo 
che si è impegnato a favore della città con 
un’intensa attività di service nel campo della solidarietà, della 
salvaguardia del patrimonio artistico, attività sempre accom-
pagnata da un grande impegno civile. Affrontiamo il comple-
anno della piena maturità in buona salute perché il nostro 
club è vivo ed attivo più che mai, sia a livello locale sia di-
strettuale tanto da riuscire, proprio quest’anno, ad esprimere 
la candidatura di un socio, il Lions Franco Sami, alla carica di 
secondo vicegovernatore con l’auspicio di vederlo eletto alla 
più alta carica distrettuale. Siamo orgogliosi degli ottimi rap-
porti che ci legano ai club gemelli di: Grimsby Cleethorpes, 
Porec e Padova, a dimostrazione dei vincoli di salda amicizia 
che ad essi ci legano, ancora saldissimi nonostante gli oltre 
20 anni trascorsi dal primo gemellaggio.

Siamo il club più numeroso d’Italia e contiamo di crescere 
ancora il numero dei nostri soci perché il nostro obiettivo è 
quello di rinnovarci continuamente, ma sempre in una logi-
ca di continuità, restando fedeli ai principi del lionismo per 
mantenere in questo modo vivo il nostro sodalizio, la cui 
unica ragione di esistere sta nel servire e nel sapersi misurare 
con successo, ogni giorno, con i bisogni della società che 
cambia.

Certamente dal 1957, anno della costituzione del nostro 

club, ad oggi molte cose sono cambiate nella nostra città, 
così come nella nostra nazione, e la trasformazione avvenuta 
è ancora più evidente dal confronto tra i bisogni sociali attuali 
e quelli che caratterizzavano la società del 1917 anno in cui, 
a Chicago, nacque il Lions Club International.

A fronte di tali significativi cambiamenti siamo però ferma-
mente convinti che la nostra missione sia più che mai attuale 
perché, anche se il mondo cambia, ci sarà sempre bisogno di 
chi promuove con impegno, fra tutti i popoli, uno spirito di 
comprensione e di amicizia.

Per adeguarci alla complessa evoluzione della società e se 
vogliamo che il nostro messaggio sia correttamente percepito 

da chi sta intorno a noi dobbiamo però 
modificare il nostro atteggiamento ed il 
nostro modo di proporci alla società civile.

Questo significa che dovremo sempre 
più abbandonare l’atteggiamento passivo 
di chi “cura i bisogni”, atteggiamento che 
ha forse troppo caratterizzato il nostro agi-
re negli anni passati, a favore dell’atteg-
giamento più attivo e propositivo di chi 
“previene il bisogno”.

Dobbiamo impegnarci ad individuare i 
più rilevanti problemi della comunità in cui viviamo, dobbia-
mo promuovere le strategie più efficaci per risolverli, dobbia-
mo utilizzare le nostre capacità e quelle degli altri per miglio-
rare la nostra società e coordinare la nostra azione con quella 
delle altre componenti sociali in un’ottica di vera sussidiarietà 
per conseguire sempre un solo scopo: il bene comune.

Se necessario dovremo anche gridare a gran voce, perché 
tutti ci sentano, e dimostrare in ogni occasione con il per-
sonale esempio, quali siano i valori etici veri che devono 
permeare ogni atto della vita civile.

Nel 2004 noi Lions abbiamo scritto nella Carta della Cittadi-
nanza Umanitaria Europea che “Ogni cittadino ha doveri nei 
confronti della Comunità nella quale vive e lavora”. 

Questa Carta ha anticipato i tempi: il 2013 è stato proclama-
to dall’Unione Europea l’anno della Cittadinanza Attiva Euro-
pea e tutti i club Lions saranno chiamati a fare la loro parte 
per concretizzare i principi della Carta. 

Non ci resta dunque che dare pratica attuazione a quanto 
abbiamo già riconosciuto sia necessario fare perché il mes-
saggio Lions tenga il passo con i tempi che cambiano e svi-
luppare con grande impegno il tema della Cittadinanza Attiva 
Umanitaria”.
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ciale Il Lapis – Tangram che, come è 
noto, si occupa di persone disabili e 
con problemi psico-motori.
Alla consegna, in sostituzione della 
Presidente del Club, Paola Rossi, ha 
presenziato il past presidente Giorgio 
Cicchetti, che ha ribadito quanto da 
lui stesso affermato lo scorso anno: 
“Questa iniziativa inserita nell’ambito 
della vocazione al Servizio dei Lions 
Club, ci consente di operare contem-
poraneamente nell’aiuto agli scolari e 
ad una piccola Cooperativa Sociale. 
Un sorriso da parte di entrambi è il 
premio migliore per noi Lions”.
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Il Lions Club Forlì Host 
dona i libri ai piccoli 

pazienti del reparto di 
Pediatria dell’Ospedale

L’esperienza positiva regi-
strata lo scorso anno con la dona-
zione di 770 quaderni ad alunni 

di famiglie con difficoltà economiche 
alla Scuola Elementare Bersani, ha 
indotto il Lions Club Forlì Valle del 
Bidente a ripeterla anche quest’anno.
Unico cambiamento il destinatario, 
che quest’anno è stato il 2° Circolo 
Didattico e in particolare i ragazzi 
delle Scuole Elementari De Amicis e 
Alessandro Manzoni di Forlì.
Si tratta di un doppio service per-
ché, non solo anche in questo caso 
i quaderni sono stati consegnati alle 
famiglie già individuate dalle scuole 
in base alle segnalazioni dei Servizi 
Sociali, ma il Club si è avvalso della 
collaborazione della Cooperativa So-

Il Club dona 770 quaderni 
agli studenti in difficoltà 

Forlì host

Forlì
valle del 

Bidente

Il Lions Club Forlì Host ha donato all’Unità 
Operativa di Pediatria dell’Ospedale Morgagni - Pieran-
toni di Forlì alcune decine di volumi per la biblioteca di 

reparto, libri destinati a bimbi di età compresa tra i due e 
gli otto anni, che saranno quindi a disposizione dei piccoli 
pazienti.
A consegnarli lunedì 17 dicembre, direttamente nelle mani 
del direttore di Pediatria, ha provveduto il presidente del 
Club Claudio Sirri, accompagnato dal secondo vicepresi-
dente Giorgio Maria Verdecchia, medico chirurgo dello 
stesso ospedale ed ispiratore del service. 
Con questo dono i Lions Forlivesi hanno voluto regalare ai 
piccoli degenti l’opportunità di leggere direttamente o, per 
i più piccoli, di ascoltare dalla voce dei genitori, un raccon-
to che assicuri loro un momento di felice evasione durante 
i tempi del ricovero ospedaliero.
Il dono è risultato particolarmente gradito anche perché da 

tempo il reparto di Pediatria è impegnato nell’ambito del 
progetto “Nati per leggere”, curato dalla biblioteca comu-
nale di Forlì.
Il progetto ha già permesso di formare ben ottanta lettori 
volontari, ognuno dei quali assicura venti ore di lettura ad 
alta voce al mese; le letture sono periodicamente tenute a 
beneficio dei bambini in vari punti della città quali: biblio-
teca, consultori e centri di vaccinazione e, appunto, reparto 
di Pediatria dell’Ospedale. 

Il past presidente Cicchetti consegna i quaderni 
alla scuola elementare Bersani

di monica guidi
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IDEE,UNIO
NE,SOLID

ARIETÀ’

Così il Leo Cl
ub di Forlì an

nuncia il su
o ritorno.

E’ proprio partendo dalle suddette parole che il Leo
Club di Forlì ha già in cantiere una serie di iniziative
per rendere veramente effettiva la sua ripartenza,ri-
proponendosi direttamente alla propria cittadinanza
per fargli comprendere tale rinascita nel
concreto.Esempi di siffatto desiderio è la tradizionale
“scesa in piazza”,o rievocando il premier Monti la no-
stra”salita in piazza” per le festività pasquali.Consci
della quasi conclusione dell’anno sociale,pronti però
ad iniziarne uno nuovo con passione e spirito di mi-
glioramento continuo.Sette,come i re di Roma,sono i
ragazzi che hanno deciso di ritagliare uno spazio del
proprio tempo libero all’attività leoistica e quindi alla
propria città,per alcuni natale,solo due,universitaria
per i restanti.E’ da un lato positivo come questo club
possa così considerarsi più italiano contando in mag-
gioranza ragazzi che non sono di questa regione,ma
dall’altro lato è necessario che  più Forlivesi apportino
anch’essi il loro contributo,sopratutto i giovani,non è
forse questo un grande obiettivo:rendere più parte-
cipe la propria città in funzione di realtà come que-
ste,che fanno della solidarietà e dell’amicizia i loro
punti cardine?
Stanno assumendo l’eredità di un club che nella sto-
ria ha fatto davvero tanto e sperano di esserne all’al-
tezza. Un particolare ringraziamento va a Luca Dal
Prato e Maria Francesca Galletti che  hanno per-
messo con il loro aiuto e la loro competenza di dar
nuova vita a questo club e quei sette ragazzi gliene
sono davvero grati.Inizia così un nuovo cammino
che nessuno giudica facile,ma in cui tutti e sette cer-
cheranno di impegnarsi al massimo.Ce la faranno i
nostri eroi?

Alessia Laface, studentessa
di scienze internazionali e
diplomatiche dell’università
di Forli,nata a' Reggio Cala-
bria da sempre interessata
alla multiculturalità' e alla
conoscenza di lingue stra-
niere.Cerimoniere.

Davide La Rocca, stu-
dente di scienze interna-
zionali e diplomatiche
dell’università' di Forli',
nato in Svizzera, interes-
sato da sempre alla foto-
grafia e la
poesia.Segretario.

Francesco Ciccone ,matu-
rità' scientifica studia inge-
gneria aerospaziale presso
l’università' di Bologna sede
di Forlì, nato a lecce ama lo
sport
ex-arbitro.Tesoriere.

Isabel Martina, studen-
tessa al secondo anno
di laurea magistrale in
scienze criminologiche
per l'investigazione e la
sicurezza presso l’uni-
versità' di Bologna sede
di Forli',di origini Brasi-
liane.Presidentessa.

Enrico di Tella, studente
del Liceo Scientifico di
Forlì,nato a Forlimpo-
poli,grande amante della
musica rock,promettente
ala del Forlì Calcio.Vice-
presidente

Sara Gagliardi, maturità'
scientifica a Placanica, in
provincia di Reggio Cala-
bria, sua città' natale stu-
dia scienze internazionali
e diplomatiche presso
l’università'   di Forli', ama
la filosofia infatti fa parte
di una scuola di filosofia
della sua città

Cerimo-
niere.

Hafi Soufian, studente
del Liceo Classico di
Forlì,nato a Forlì la
notte di Natale,è un ar-
bitro di calcio,nonché
grande tifoso del Milan.
Vicepresidente e Ad-
detto Stampa.

LEO
forlì
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Martedì 22 gennaio 2013, presso la sede 
sociale del Club, alla presenza del Presidente di 
Zona Graziano Lunghi e delle autorità scolastiche 

con il Preside Alessandro Gaspari, si è svolta la cerimonia 
della consegna delle borse di studio “Premio Enrico Alvi-
si” che il Lions Club Rimini Malatesta e la famiglia Alvisi, 
hanno assegnato ai tre studenti diplomatisi con il massimo 
dei voti presso l’Istituto Tecnico Tecnologico Statale per 
Geometri “Odone Belluzzi” di Rimini nel trascorso anno 
scolastico 2011/2012. 

Le tre borse di studio sono state attribuite dalla Commis-
sione scolastica ai neo diplomati Stefano Patrignani (voto 
100 con lode), Arianna Pagliarani (voto 100) e Fabio Pi-
roni (voto 100), che oltre alla votazione ha tenuto anche 
conto di tutto il percorso scolastico.

Il meeting è una ricorrenza molto importante del Lions 
Club Rimini Malatesta perché il premio è uno dei più im-
portanti dei tanti services che il Club rivolge ai giovani, 
ed è l’occasione per i Soci di stringersi attorno a Mario e 
Graziella Alvisi, che hanno trasformato il loro dolore in un 
atto di generosità verso gli studenti che hanno conseguito 
un loro importante traguardo. Con quest’anno ricorre il 
ventesimo anniversario del Premio Enrico Alvisi ed in que-
sto lungo arco di tempo sono stati premiati ben 73 neo di-
plomati, di cui 29 ragazze e 44 ragazzi. Durante la serata è 
stato proiettato anche lo spot realizzato in occasione della 
Giornata della Legalità organizzata a Rimini dal Ministero 
dell’Interno con la partecipazione dei Club Services della 
Provincia di Rimini, compreso il nostro. Lo spot realizzato 
sempre dagli studenti dell’Istituto Belluzzi, da cui proven-
gono anche i tre borsisti, ha vinto il primo premio.

Ha concluso il meeting una relazione tenuta dal Prof. 
Massimo Pulini, Docente di pittura presso l’Accademia di 
Belle arti di Bologna nonché neo Assessore alla Cultura 
della Città di Rimini, sul tema “Situazione attuale della cul-
tura nella città di Rimini”.

rubicone

Tre studenti premiati con 
la borsa di studio “Enrico Alvisi”

rimini
malatesta

Andare a scuola o al la-
voro, trovare uffici o negozi, 
riconoscere le persone quando 

si entra in una stanza, camminare sen-
za andare contro agli ostacoli.

Tutto semplice per chi vede, una sfi-
da continua per chi è cieco. Una dura 
sfida per Manuele Bravi, un ventiduen-
ne non vedente che desidera essere 
come gli altri, autonomo nelle piccole 
cose di tutti i giorni. Una conquista di 
libertà se accanto avrà un dolcissimo 
cane che lo guidi nel cammino di tut-
ti i giorni. Ebbene fra poco Manuele, 
giovane santarcangiolese non vedente, 

avrà in dono dal Lions Club del Rubi-
cone uno dei fedeli e intelligenti cani 
addestrati dal Centro di Limbiate (MI), 
un centro gestito dai Lions ed in grado 
di formare e destinare a non vedenti, a 
titolo completamente gratuito, 50 ami-
ci a quattro zampe ogni anno, in netta 
prevalenza labrador.

Il giovane, che il club conosce per-
ché distintosi 5 anni fa nel premio 
di poesia “E.Cantone “, è un ragazzo 
gioioso, volitivo, vulcanico, con mille 
interessi: suona il pianoforte dall’età 
di otto anni, compone musica e can-
ta; è uno sportivo, nuotatore di tutto 

Aiutateci: 
doniamo 
un cane 

guida
di Lorenzo ZAVALLONI

Il presidente Simonetti 
con l’assessore Pulini

Gli studenti premiati 
con Mario e Graziella Alvisi
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leo valle 

del conca

rispetto – ha riportato 8 record italiani 
– ma problemi economici e logistici gli 
hanno impedito di proseguire l’attività 
agonistica. A Milano, dove studia Psi-
cologia dei processi sociali e compor-
tamentali economici presso l’Universi-
tà Bicocca di Milano. è stato inserito 
in un campus e lavora per Dialogo nel 
Buio, una mostra-viaggio guidato nella 
completa oscurità che permette di spe-
rimentare un nuovo modo di “vedere” 
affidandosi al tatto, all’udito, all’olfat-
to e al gusto per vivere un’esperienza 
straordinaria, dove i ruoli si invertono 
e le barriere si abbattono. 

Ma M., che ha già avuto contatti con 
il Centro Addestramento Cani-Guida 
di Limbiate, attende con impazienza 
il momento in cui gli verrà destinato 
il suo cane-guida, il suo fido amico a 
quattro zampe, sempre pronto a ser-
virlo e, se necessario, a tutelare la sua 
integrità fisica permettendogli di ac-
quisire la libertà e l’indipendenza nelle 
piccole cose di tutti i giorni.

Aiutare i non vedenti a rompere le 
barriere della disabilità e non dover di-
pendere dagli altri, dare loro quell’au-
tonomia e libertà desiderate, è sempre 
stato un service dei Lions di tutto il 
mondo chiamati appunto Cavalieri 
della luce per il loro impegno rivolto 
ad aiutare i non vedenti e le persone 
con problemi gravi della vista, a soste-
nere i centri di addestramento dei cani 
guida come il Centro di Limbiate. 

Non mancava nulla al teatro Petrella di Longiano per il concerto 
di Natale promosso dal Lions Club del Rubicone: tanta gente, buona 
musica, meritevole finalita’ e una lieve coltre di neve che aveva im-

biancato il paesaggio circostante, dando un tocco natalizio. 
Protagonisti dell’evento sono stati i professori dell’ Ensemble Strumentale 

Scaligero accompagnati dal soprano Barbara Costa che hanno proposto arie 
di Giuseppe Verdi , Gershwin e Piazzolla entusiasmando i presenti per la 
maestria dei concertisti; i quali, dopo aver inaugurato con successo la stagio-
ne scaligera milanese con un eccezionale Lohengrin di Wagner, hanno sfida-

to la stanchezza e la neve per essere 
presenti a Longiano e regalare, ai 
tanti estimatori, momenti di grande 
emozione e vera bellezza, quella 
bellezza che sublima e, elevando gli 
animi e rasserenandoli, ci salva. 

“Quest’anno – ha sottolineato il 
Presidente del Lions Club del Ru-
bicone, dott. Stefano Berlini – il ri-
cavato del concerto sarà devoluto 
all’acquisto di un cane-guida desti-

nato ad un ragazzo non vedente della zona. È questo grazie alla bellezza 
musica, alla disponibilità e maestria dell’Ensemble Scaligero, alla generosità 
dei numerosi presenti e all’attività di Tino Gori, l’instancabile promotore 
dell’evento che quest’anno ha raggiunto la 14ª edizione”.

Concerto di Natale, 
la bellezza e la 

bontà della musica
di Lorenzo ZAVALLONI

Per augurare a tutta la Comunità Buone 
Feste, il Leo Club Valle del Conca è sceso in piazza 
il 9 Dicembre scorso, presso il Centro Commerciale 

“Il Boschetto” di Riccione, per l’oramai storico service dei 
Pandorini Natalizi. Questo anno il service ha finanziato 
il progetto “E’ l’Ora di Ricostruire” dei vicini amici Leo 
del TB, per provvedere all’acquisto di computer portatili 
e fissi, per ripristinare la strumentazione persa a causa del 
recente terremoto.

Tutta la cittadinanza ha partecipato con grande spirito 
ed i ragazzi del Valle del Conca sono riusciti in una mat-
tinata ad esaurire tutte le scorte dei pandorini acquistati. 

Il Club coglie l’occasione per ringraziare quanti hanno 
partecipato ed augurare a tutti i lettori un anno ricco di 
serenità!

di Chiara Broccoli

È l’Ora di Ricostruire
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Ognuno di noi può sentirsi 
a disagio. Non c’è asserzione 
più vera, durante la nostra esi-

stenza, dall’infanzia, alla maturità, alla 
vecchiaia, ci imbattiamo in eventi im-
provvisi che ci causano un disagio.Ed 
è attraverso la finzione del teatro che il 
“mattatore” osimano Massimo Maracci, 
da molti anni emigrato a Sant’Angelo 
in Pontano, presidente della Filodram-
matica Santangiolese, ha dato una chia-
ve di lettura del vivere quotidiano, al 
pubblico osimano. Il 13 gennaio 2013, 
al Teatro La Fenice di Osimo è anda-
to in scena “Il Disagio”, con la regia 
di Mauro Sclavi e Marco Costantini. Lo 
spettacolo, presentato dal Lion Achil-
le Ginnetti, Assessore comunale alla 
Cultura, é nato da una idea di Eraldo 
Mosconi, e portato già in scena da Ma-
racci, è stato arricchito di nuovi testi in 
una versione novellata. Interpreti d’ec-
cezione Massimo Maracci ed Elisa Gra-
ziosi che hanno saputo mirabilmente 

Service 
Interclubs 
per L’Emilia

osimo

Il Lions Club Matelica ed il Lions Club Jesi si 
sono uniti per organizzare a Matelica una serata a so-
stegno della popolazione di Finale Emilia, duramente 

colpita dal sisma nel maggio del 2012.
Numerosi i partecipanti all’evento, accolti dai Presidenti 

dei due Clubs Maria Gilda Murani Mattozzi e Luca Cipolat, 
tra i quali il Presidente della III Circoscrizione Nino Mon-
temurro, il Presidente della Zona B III Amina Murani Mat-
tozzi, il Presidente della Zona B IV Corrado Cammarano, 
il Presidente del Lions Club Camerino Noemi Cucculelli, 
il Presidente del Kiwanis Macerata Gloria Pierucci, soci 
Lions di vari Clubs, soci Kiwanis ed amici.

In occasione dell’incontro sono stati raccolti 1.800,00 
euro, cifra raggiunta anche grazie ad una lotteria con pre-
mi donati dai soci dei due Clubs, che sono stati conse-
gnati al Presidente del Lions Club di Finale Emilia Paolo 
Tomicich. 

Tale somma ha permesso di acquistare quattro lavagne 
luminose multimediali destinate alle scuole elementari del 
Comune di Camposanto, in provincia di Modena, median-
te le quali si potranno creare lezioni interattive che inco-
raggino e facilitino la partecipazione degli alunni, soprat-
tutto di quelli con particolari richieste educative. 

matelica 
jesi

I lions per la comunità 
“non temere” 
di Rossana Giorgetti Pesaro

intraprendere un suggestivo percorso 
tra i sentimenti umani ed hanno coin-
volto il pubblico in una parabola at-
traverso la quale esorcizzare paure e 
metabolizzare sentimenti estremi. Il 
testo ha visto i due protagonisti impe-
gnati in un dialogo serrato, recitato a 
soggetto, e rappresentato con “quadri 
figurativi” che hanno guidato lo spet-
tatore in un viaggio surreale attraverso 
l’inconscio. 

Dopo i complimenti ai due valen-
ti attori, è doveroso ringraziare chi, 
insieme al Lions Club di Osimo, ha 
sostenuto questa felice iniziativa, in 
particolare la Filodrammatica Santan-
giolese, la Comunità Montana Mon-
ti Azzurri, ed infine il pubblico che, 
intervendo numeroso, ha contribuito 
a devolvere il ricavato in favore della 
Comunità familiare per l’affido “Non 
temere “ di Osimo. 

I tre presidenti: Lilli Murani Mattozzi, 
Paolo Tomicich e Luca Cipolat

Da sin. Ginnetti, la presidente Trucchia, 
il regista con i suoi collaboratori, e i due attori (al centro)
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Come ormai consuetudine – è questa la sedi-
cesima volta – il Lions Club Pesaro Host per ricordare 
ed onorare la memoria del proprio socio prof. Vasili 

Bertoloni Meli, studioso ed appassionato cultore del mondo 
teatrale, pure quest’anno ha donato ad un interprete del pal-
coscenico che si sia qualificato nella pesarese Rassegna dei 
Gad d’autunno, il tradizionale Leone d’argento.

In occasione, della conclusione della 65° edizione del Fe-
stival Nazionale d’Arte Drammatica, è stato conferito alla mi-
gliore giovane attrice dal presidente in carica del nostro Club 
Roberto Bracci, Giorgia Brusco, interprete del personaggio 
Claire, nella commedia “Le serve” di Jean Genet per la regia 
di Gino Brusco, rappresentata dalla Compagnia “I cattivi di 
cuore - Teatro del Banchero” d’Imperia. Ecco la motivazio-
ne: “Per la straordinaria tensione emotiva e la capacità di far 
emergere tutta la rabbia, l’invidia, il rancore per una condizio-

ne a lei negata, mettendo a nudo una disperata, quanto pa-
tologica crisi esistenziale”. Il nostro Festival Nazionale d’Arte 
Drammatica continua a mietere successi per la qualità dell’in-
terpretazione degli attori, per la sempre più numerosa parte-
cipazione di pubblico, con una presenza in continua ascesa 
dei giovani, soprattutto, grazie alla fattiva e costante opera 
di sensibilizzazione teatrale, effettuata nel periodo scolastico, 
nelle aule, con la messinscena di sequenze interpretative d’o-
pere classiche. Merito precipuo del presidente Paccapelo e di 
tutto il suo valido staff che stanno raccogliendo i frutti della 
loro protratta, impegnativa ed appassionata attività. Onore ed 
orgoglio pure al nostro Club che, da tanti lustri, è coinvolto in 
questo straordinario ed apprezzato evento culturale cittadino 
perché Paccapelo è succeduto nella presidenza, alcuni anni 
fa, ad un altro lion, il socio Leonardo Luchetti che, con pari 
lungimiranza, aveva ricoperto a lungo tale incarico.

Consegnato il Leone d’Argento 

In perfetta sintonia con il clima natalizio, suffra-
gato dalle fraterne voci di due abiti talari, si sono riuniti 
per trascorrere insieme la Festa degli Auguri e scambiarsi 

i relativi voti, come già accaduto in anni precedenti, i Lions 
Club Pesaro Host e Pesaro Della Rovere.

Ludovico Pazzi presidente del Club Della Rovere, nel suo 
intervento, ha espresso il parere che proprio in considera-
zione della critica situazione generale, in cui siamo immersi, 
prendendo gli stimoli dalla ricorrenza natalizia, pervasa dagli 
stessi valori lionistici, dobbiamo sempre più ancorarci ad essi 
che costituiscono i capisaldi del nostro credo. Com’è noto, 
siamo impegnati nella realizzazione del service distrettuale, 
da noi promosso, “La casa d’accoglienza per i senzatetto” 
ed è necessario lavorare alacremente tutti insieme perché 
l’agognata meta sia raggiunta. L’arcivescovo Coccia, nel suo 
saluto, ha fatto riferimento al recente 46° rapporto del Cen-
sis che si può sintetizzare nel nostro stato di sopravvivenza, 
contraddistinto da risparmi, rinunce, rinvii di scelte. Per ve-
nirne fuori occorre far leva sull’unanime contributo, convinto 
e motivato, in cui rientra pure la forza della fede. Per incidere 
sulla realtà umana e pervenire ad una vita sociale serena, per 
fare il bene, occorre agire con entusiasmo, passione, ethos, 
pathos e logos. L’assessore Catalano ha ricordato che nella 
nostra città vi sono molti casi di famiglie indigenti e le Isti-
tuzioni da sole non sarebbero in grado di fornire gli aiuti 
richiesti, occorre, pertanto, il sostegno della collettività. 

Confida in un’azione di solidarietà ed il service segnalato 
costituisce un probante segnale che va in questa direzione, 
tale costruzione rappresenta, senz’altro, una splendida realtà. 
Don Marco, anch’egli coinvolto nel citato service, poiché la 

Un Natale nel segno 
della solidarietà

pesaro 
host

di Giuliano Albini Ricciòli

Da destra: past governatore Gianfranco Buscarini (padrino), Attilio Della 
Santina (nuovo socio), Marco D’Angeli (nuovo socio), past presidente Pietro 
Paccapelo (padrino), presidente Roberto Bracci (sul podio), segretario 
Michele Graziano Giua, cerimoniere Federico Buscarini (più indietro), 
cerimoniere Michele Della Chiara. Fhoto Love

Caritas avrà il compito di gestire la funzionalità di detta casa 
della speranza, ha rammentato che la loro mensa di Via del 
Teatro è quotidianamente “assaltata come la diligenza da tut-
te le parti” ed ogni aiuto sarà ben accetto; nel nome della 
Chiesa, si cerca di essere sempre vicino agli ultimi.

 In conclusione, Roberto Bracci, presidente del Club Pe-
saro Host è ritornato sul tema del service distrettuale che 
costituisce un fiore all’occhiello, un progetto che è emble-
matico di un nuovo percorso sociale che si basa su un re-
sponsabile senso di solidarietà che, oggi, in particolare, è di-
venuto impellente. La serata è stata intenzionalmente sobria 
per recuperare il fondo essenziale del Natale che s’identifica 
nell’amicizia, nella solidarietà e nella speranza. “Il Natale è 
una risposta di Dio al dramma dell’umanità in cerca della 
vera pace”, parole di Papa Benedetto XVI che sono state 
riproposte per il loro pregnante significato. 

Pesaro Host 

Pesaro 

Della Rovere

di Giuliano Albini Ricciòli
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Domenica 20 gennaio 
2013, alle ore 13, presso il 
Borgo storico Seghetti Panichi 

di Castel di Lama, si è svolta la tredi-
cesima “Charter day” del Lions Club 
Ascoli Piceno Colli Truentini, mirabil-
mente organizzata dal Presidente Giu-
seppe Traini. Ha aperto la cerimonia, 
con il proprio saluto, il Sindaco di Ca-
stel di Lama Patrizia Rossini.

Sono intervenuti: il Governatore Di-

strettuale Beppe Rossi, il Segretario 
Distrettuale Roberto Garavini, il Ceri-
moniere della IV circoscrizione Rober-
to Giannoni, la Presidente della IV cir-
coscrizione Carla Cifola, il Presidente 
di Zona Claudio Innocenti, i Presidenti 
dei Lions Club della Zona C.

Si è proceduto, tra l’altro, alla ceri-
monia di ingresso di un nuovo socio, 
Onorio Onori, il quale ha manifestato 
il suo orgoglio per l’ammissione al club 

e l’entusiasmo per tutte le iniziative 
lionistiche. Ad allietare la conviviale, a 
sorpresa e con notevole apprezzamen-
to da parte dei partecipanti, c’è stato 
l’intervento di un gruppo di “cantori 
di Sant’Antonio” i quali si sono esibiti, 
con organetti e tamburelli e con can-
zoni e stornelli della tradizione locale.

E’ stata una Charter day all’insegna 
dell’amicizia e della sana e contagiosa 
allegria.

Ascoli Piceno 

Colli Truentini Charter Day 
e tradizioni localidi Luciana Passaretti

Il presidente Traini con il nuovo Socio Onori

“Premio San Giacomo 
della Marca” di Corrado Cammarano

Occuperebbe troppo 
spazio elencare le persona-
lità e le autorità presenti all’e-

vento; potrebbe persino apparire come 
un desiderio di autoreferenzialità. In-
vece, la verità non è in superficie an-
che se essa ne è l’espressione visibile. 
Il senso della manifestazione va colto 
nel concetto di aggregazione, di unio-
ne e nella testimonianza ancora attua-
le del “francescano” a cui il premio è 
titolato. Infatti, unisce geograficamente 
dall’Ungheria alle Marche; in ambito 
politico-istituzionale con la presenza 
di diversi sindaci, amministratori locali, 
rappresentanti della Provincia e della 
Regione, politici nazionali. Aggregan-

te è l’evento sotto l’aspetto culturale 
– religioso, basti pensare al francesca-
nesimo come “movimento” e – non ul-
timo – lionistico, col sostegno diretto 
dei due Club Lions appartenenti alle 
Zone B e C della IV Circoscrizione e 
la partecipazione di soci lions di altri 
Clubs delle rispettive Zone. Insomma, 
un evento che andrebbe conosciuto, 
apprezzato e partecipato in modo più 
ampio di quanto sia stato fatto finora. 

Organizzato dal circolo culturale 
“Guardiamo al Futuro” con la colla-
borazione dei due club sponsor e pa-
trocinato dall’Assessorato alla Cultu-
ra del Comune di Sarnano (cittadina 
dell’entroterra maceratese), nonchè 

dal Consiglio Regionale delle Marche, 
il “Premio San Giacomo della Marca” 
è giunto alla XV edizione, svoltasi l’1 
dicembre 2012 nella sala consiliare 
del comune maceratese. Il prestigio-
so riconoscimento è stato assegnato 
al Prof. Nicola Picardi; giurista, sarna-
nese di origine, professore di diritto 
civile e promotore di giustizia presso 
lo Stato Città del Vaticano. Il premiato 
non ha mancato di soddisfare la na-
turale curiosità dei presenti illustrando 
con qualche esempio concreto in cosa 
consiste la sua funzione presso la Cit-
tà del Vaticano, destando molta atten-
zione. Egli può considerarsi come uno 
molti marchigiani che si distinguono 
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per i traguardi raggiunti in Italia e nel 
mondo, grazie alle capacità profes-
sionali e alle qualità umane, traguardi 
che organizzatori e sponsor gli hanno 
voluto riconoscere pubblicamente col 
premio. Il Riconoscimento “Giacomia-
no” è stato, invece, consegnato al Dott. 
Giuseppe Marulli, sindaco di Capestra-
no (AQ); cittadina che diede i natali a 
San Giovanni da Capestrano di cui San 
Giacomo fu allievo. Ha fatto da corni-
ce la partecipazione di tanti cittadini, 
di soci lions dei clubs coinvolti oltre al 
Presidente della Zona C, Claudio Inno-
centi ed alcuni “premiati” delle prece-
denti edizioni.

Dai numerosi interventi susseguitisi 
prima della premiazione, sono emer-
si molti spunti di riflessione e delle 
ipotesi su possibili progetti culturali 
di grande rilievo; progetti verso i qua-
li – come lions (in modo particolare 
per coloro più vicini territorialmen-
te) – bisognerebbe sentirsi “obbligati” 

Da sinistra 
Avv. F. Ceregioli, 
On. Avv. L. Magnalbò, 
Prof. Nicola Picardi

A sinistra, S. E. Dott. G. 
Gyorivanyi, Ambasciatore 

d’Ungheria presso 
la Santa Sede
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nel contribuire a realizzarli, se è vero 
come è vero che prendere interesse 
attivo al benessere civico, culturale, 
sociale e morale della comunità è uno 
dei pilastri del LCI.

leo camerino 

alto 
maceratese

Mattinata memorabile 
quella del 3 dicembre 2012 per 
il Leo Club Camerino Alto Ma-

ceratese e per il club sponsor. Non a caso 
nella Giornata internazionale dei diritti del-
le persone con disabilità è stata inaugurata 
presso il Polo degli Studenti dell’Università 
di Camerino la postazione multimediale do-
nata dai Leo nell’ambito del progetto nazio-
nale “UniLeo4Light”, che ha visto coinvolti i 
Leo italiani dotando 35 università di queste 
tecnologie. Come molti sanno, l’obiettivo 
del Progetto è quello di sostenere e favorire 
il percorso formativo degli studenti univer-
sitari ipovedenti, non vedenti e dislessici, 
fornendo ausili tecnologici funzionali allo 
scopo.

Il taglio del nastro ufficiale da parte del 
Presidente Distrettuale Leo – Matteo Cecco-
ni – è stato preceduto da un incontro nel-
la sala “Carlo Esposito” di Palazzo Ducale, 
dove è stato rivolto un saluto ai presenti da 
parte delle autorità accademiche e lionisti-
che, in primis dal Rettore prof. Flavio Cor-
radini, il quale ha sottolineato l’importanza 
di questa neo collaborazione Leo-Lions con 

l’Università. Altrettanta soddisfazione ha 
espresso il Vice Governatore “Lello” Di Vito 
che ha voluto essere presente all’appunta-
mento. Matteo Cecconi e Giuseppe Sgam-
ma (quest’ultimo in rappresentanza del Leo 
Club Camerino A.M.) hanno esposto le fi-
nalità e le attività più importanti realizzate 
dai Leo a livello distrettuale e locale. 

La rigida procedura messa in atto per va-
lutare se l’UNICAM possedesse i requisiti 
imprescindibili per ricevere in dono la 
postazione, ha evidenziato – se ce ne fos-
se stato bisogno – la qualità e la capacità 
dei Leo di imbastire e realizzare un pro-
getto complesso e di notevole impatto, 
sia intermini di utilità sociale che di visibi-
lità, confermando che essi sono un solido 
“pilastro” del lionismo in Italia su cui si 
può solo investire e… senza riserve.

Quasi commoventi alcuni momenti 
vissuti mentre Federica Ubaldi ed Ema-
nuela Zecchini del Servizio Accoglienza 
Studenti Disabili di UNICAM raccontava-
no, in qualità di tutor, cosa era necessario 
fare sino al giorno prima (2 dicembre) 
per supportare gli studenti, cogliendo un 

palpabile sollievo per il salto di qualità che 
l’utilizzo di quella tecnologia consente a chi 
eroga il servizio di supporto e a chi ne be-
neficia. 

“Scegli cosa leggere, chiudi gli occhi per 
qualche istante ed ascolta una voce ben 
intonata che legge per te” … sicuramente 
capirai l’emozione e l’essenza profonda di 
questo grande service!

“UniLeo4Light”: postazione 
multimediale donata all’Unicam                di Corrado Cammarano

Da sinistra Giuseppe Sgamma, 
Matteo Cecconi, Raffaele Di Vito, 

Flavio Corradini, Rosalba D’Onofrio 
e Francesca Magni
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Concerto Gospel

Non sono certo questi i 
tempi dello sfarzo e dello spre-
co; per uscire di casa e sceglie-

re come passare la serata occorre la 
spinta di una giusta motivazione.

Deve averla trovata il pubblico che 
ha gremito l’interno del teatro Rossini 
di Civitanova Marche la sera del 21 di-
cembre 2012, dove il Lions Club Clua-
na, guidato dalla Presidente Annna 
Vecchiarelli Giannoni ha organizzato 
il tradizionale evento natalizio rivolto 
alla città e il cui incasso permette da 
dieci anni di finanziare il service per-
manente del Club, cure odontoiatriche 
a favore di bambini diversamente abili. 

In prossimità delle feste natalizie 

assistere ad uno spettacolo 
Gospel crea sempre la giu-
sta atmosfera riuscendo a 
coinvolgere in un gioco di 
scambio e di partecipazione 
attiva, tra cori e applausi, 
tutti gli spettatori, soprat-
tutto i numerosi giovani 
presenti. Veramente bravi 

gli artisti che si sono esibiti, lo stori-
co gruppo di Gospel Americano ‘Light 
of Love’ che rappresenta la vera tra-
dizione Gospel e che offre una serie 
di successi eseguiti in modo magico e 
magnetico.

Il pubblico intervenuto è stato in-
trattenuto con brani di forte tensione 
emotiva, sound brillante, notevole sen-
so del ritmo ed un repertorio assai va-
riegato, dal Traditional al Contempora-
ry.vLa front line del gruppo è costituito 
dalle possenti quattro voci delle sorelle 
Holmes, che nella loro lunga carriera si 
sono esibite in Australia, Svezia, Afrai-
ca, Canada, Germania, Norvegia e in 
Italia, ospiti di Umbria jazz. 

Un concerto di gran classe, una sera-
ta emozionante che il Lions Club Civi-
tanova Marche Cluana ha voluto anco-
ra una volta offrire alla città.

Proprio nel corso della serata gli ami-
ci del Club Civitanova Cluana hanno ri-
cevuto una magnifica notizia: il service 
che hanno pensato e realizzato per un 
decennio è stato talmente apprezza-
to dalla ASL locale che ha deliberato 
di farsene carico dall’anno prossimo 
in poi. Un grande esempio in cui noi 
Lions abbiamo saputo essere proposi-
tivi verso la realtà del nostro territorio, 
che ha fatto propria una nostra iniziati-
va ritenuta meritevole e di grande uti-
lità, rispondente ai reali bisogni sociali. 

La Presidente Anna Vecchiarelli ha 
dato pubblicamente la notizia dal pal-
coscenico del Teatro Rossini, ringra-
ziando tutti coloro che negli anni si 
sono profusi per la buona riuscita del 
service, il ‘fedele’ pubblico che da anni 
segue le iniziative del Club e gli spon-
sor che hanno contribuito alla riuscita 
della manifestazione.

CIVITANOVA 

marche 
CLUANA

Le componenti del gruppo 
con la presidente Vecchiarelli, 
a destra, e la RC Cifola

SI è intuito subito che la serata organizzata il 
26 gennaio scorso fosse una di quelle importanti per 
i soci e per il club. Quando una persona come il 

Signor Mario (così amava farsi chiamare) si spende senza 
riserve per la propria comunità, nel lavoro e nel lionismo, 
immaginando, progettando e creando un futuro miglio-
re per molti, onorarne la memoria vuole essere più un 
modo per ricordare a noi stessi quali strade percorrere che 
scoprire il valore delle sue opere.  Queste ultime si com-
mentano da sole; quattro figli e la signora Matilde perno 
fondamentale della sua vita, un marchio aziendale presti-
gioso, socio fondatore nei primi anni ’60 del club Recanati 
Loreto Host, un asilo che porta il suo nome costruito ad 
Araka in Etiopia e gestito dai Cappuccini, sono tra le mas-
sime espressioni del suo saper essere e saper fare. 

Dopo il saluto del Presidente Roberto Accardi ai soci e 
familiari presenti, appartenenti anche ad altri club della 
circoscrizione, è seguito il suo personale ricordo, emoti-
vamente intenso, del socio scomparso, rendendo chiaro a 
tutti il valore dell’evento. A tratteggiarne – senza retorica 
– alcuni caratteri distintivi dell’uomo, dell’imprenditore e 
del lions Mario Clementoni sono intervenuti il senatore 

Tributo al Signor Mario Clementoni   
di Corrado Cammarano macerata 

host
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Se la montagna non va da Maometto…
di Stefano Gentili
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In tutti i Lions Clubs ci sono 
soci che pur prendendo parte at-
tiva alla vita associativa del loro 

Club non partecipano mai alle riunioni 
di circoscrizione o peggio ancora agli 
incontri distrettuali.

Questo significa che molti dei nostri 
soci non hanno la possibilità di avere 
contatti diretti con molti Officer di ser-
vice estremamente importanti ma non 
sempre sufficientemente e adeguata-
mente comunicati alla base.

Da un po’ di tempo, come Presiden-
te del Lions Club Recanati Loreto Host, 
mi domandavo come avrei potuto mi-
gliorare la conoscenza dei soci del mio 
Club nei confronti di questi service a 
torto giudicati “minori” ma che in re-
altà sono estremamente importanti per 
gli obiettivi che si pongono ed i risul-
tati che conseguono.

È nata quindi l’idea di invitare due 
amici, responsabili di due ONLUS che 
fanno parte del Progetto Italia, per il-
lustrare le attività delle loro organizza-
zioni: “Acqua Per La Vita” e “I Bambini 
Nel Bisogno”. Coinvolti gli amici Fran-
co Sami e Paolo Del Bello, l’idea è tal-
mente piaciuta che, su suggerimento 
del Presidente di Circoscrizione Carla 
Cifola, si è subito pensato di allargarla 
ai Club della zona A ed a quelli del-
la zona B della quarta Circoscrizione, 
coinvolgendo anche le altre ONLUS 
del progetto Italia.

 Il risultato è stato che venerdì 30 
novembre sei Clubs delle due zone si 
sono riuniti nella sede del Lions Club 
Recanati Loreto Host, a Loreto, per 
ascoltare quattro interessanti relazioni 
sulle attività delle quattro ONLUS che 

costituiscono il Progetto Italia.
Ha iniziato il PDG Carlo d’Angelo, 

responsabile multi distrettuale del Pro-
getto illustrandone le finalità; ha pro-
seguito Salvatore Trigona, Presidente 
della So.San. che ha parlato breve-
mente degli obiettivi e dei traguardi di 
missioni raggiunti fino ad oggi, Tonino 
Maurizi, Officer di Circoscrizione per 
la “Raccolta Occhiali Usati” ci ha dato 
alcuni numeri sulla raccolta e la distri-
buzione dell’ultimo periodo.

Ma il clou della serata si è raggiun-
to con le ampie e complete relazioni 
di Franco Sami e di Paolo Del Bello 
che hanno finalmente permesso a tut-
ti i soci presenti di conoscere meglio 
e più approfonditamente le iniziative 
che a queste due importanti ONLUS 

fanno riferimento.
Numerosi i soci dei diversi Clubs che 

hanno partecipato, molto alta l’atten-
zione e l’interesse che hanno portato 
anche ad un breve dibattito finale. Il 
Secondo Vice Governatore Nicola Nac-
chia ed il Presidente di Circoscrizione 
Carla Cifola hanno portato i saluti del 
Governatore Beppe Rossi e del Primo 
Vice Governatore Lello di Vito.

Come Presidente del Lions Club 
Recanati Loreto Host ringrazio viva-
mente gli amici presidenti dei Lions 
Clubs Recanati Colle dell’Infinito, 
Civitanova Marche Host, Civitanova 
Marche Cuana, Valdaso, Camerino, 
per la collaborazione data alla riusci-
ta di questa importante manifestazio-
ne inter-zona.

Da sinistra Trigona, D’Angelo, 
Del Bello, Sami e Maurizi

recanati 

loreto host

Mario Baldassarri, il Presidente degli 
industriali dorici Dott. Giuseppe Ca-
sali, Padre Gianfranco Priori (meglio 
noto al grande pubblico come “Frate 
Mago”) ed il PDG Giulietta Bascioni 
Brattini. Tutti gli amici, introdotti dal 
lions dott. Erminio Copparo, dirigente 
della Clementoni S.p.A., lo hanno ri-
cordato dalle sue origini sino alla fine 
dell’esistenza.

 Tanti i ricordi e gli aneddoti, ma due 
condizioni esistenziali si sono imposte 
all’attenzione di chi scrive. La prima, 

potrebbe definirsi come un’evoluzio-
ne nel tempo dell’uomo-imprenditore, 
che da persona in cui prevaleva la di-
mensione fisica e materiale, ma sem-
pre attenta e generosa col prossimo, si 
è trasformata in persona con una forte 
componente spirituale; quasi alla ricer-
ca di un legame col futuro attraverso le 
esperienze vissute e le figure parentali 
più prossime. L’altra, leitmotiv indis-
solubile, è stata la presenza costante 
nella sua vita della signora Matilde; 
moglie, mamma, socia e amica rigoro-

sa e discreta. Tutto il club ha voluto 
riconoscere  alla signora Matilde l’im-
portanza del ruolo svolto al fianco del 
Signor Mario, affiliandola come nuovo 
socio del club, con la certezza - ha 
detto il padrino Massimo Olivelli nella 
presentazione - che non farà mancare 
il suo contributo operativo e di idee, in 
continuità con quanto Mario ha sem-
pre fatto. Il benvenuto nel club alla 
neo socia  Matilde è stato un momento 
solenne rafforzato dalla presenza alla 
cerimonia di tutti i figli. 
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Seconda riunione di Circoscrizione
di Filippo fabrizi

Quasi cento delegati, provenienti da tutti 
i Club d’Abruzzo, hanno dato vita, domenica 20 
gennaio 2013 a Teramo, alla seconda riunione del-

la Quinta Circoscrizione. Un incontro che ha consentito di 
fare un primo bilancio delle attività svolte a metà percorso 
dell’anno lionistico, insieme alla presentazione dei progetti in 
corso di realizzazione.

L’evento, svoltosi negli accoglienti locali dell’Hotel Abruzzi, 
è stato organizzato condotto impeccabilmente dalla Presiden-
te del Club di Teramo Manola Di Pasquale, dalla sua cerimo-
niera Patrizia Ercole e dalla cerimoniera distrettuale Patrizia 
Politi che, insieme, rappresentano un perfetto esempio di 
lionismo al femminile. I lavori sono stati introdotti in manie-
ra sintetica quanto efficace dal Presidente di Circoscrizione 
Mario Di Marco che era affiancato dal PDG in sede Franco 
Esposito e dal Presidente del Distretto Leo Matteo Cecconi. 
I presidenti di Zona Luigi Ferretti, Fernando De Simone e 
Giulio Mancinelli hanno svolto brevi e interessanti relazioni 
sulle attività dei loro territori di competenza, sottolineando la 
grande sintonìa che si registra fra tutti i Club nel coordinare 
le varie iniziative e nel dare un significato comune al loro 
operato nella società. Successivamente ciascun Presidente ha 
dato particolari informazioni sulle attività svolte nelle singole 
città e tutti hanno mostrato notevole soddisfazione in ordine 
alla partecipazione e al coinvolgimento dei soci.

Di particolare rilievo gli interventi dei past Governatori Lo-
redana Sabatucci, Enrico Corsi (Presidente della Fondazio-
ne), Carlo D’Angelo. Questi ha ricordato che per la trasferta 

in Sicilia al fine di sostenere la sua candidatura a Direttore 
Internazionale al Congresso di Taormina, sono in corso al-
cune iniziative che, però, hanno bisogno di essere perfezio-
nate. Franco Esposito, da parte sua, ha invitato i Clubs a 
sottoscrivere una sua proposta finalizzata alla presentazione 
in sede congressuale di un Tema distrettuale da parte della 
Quinta Circoscrizione. Un positivo e costruttivo contributo 
alla riunione è stato portato dagli Officer Piero Tamasi (alfa-
betizzazione), Giulio Obletter (LCIF), Quintino Palucci (Mi-
crocredito), Maurizio Milli (Casa accoglienza Pesaro), Anna 
Maria Colucci Blaga (Lions Quest).

La manifestazione si è conclusa nei tempi previsti con un 
intervento finale del Presidente di Circoscrizione Mario Di 
Marco che ha sintetizzato i temi trattati e, in particolare, ha 
espresso viva soddisfazione per la larga partecipazione al 
convegno e la rilevanza dei services già realizzati e di quelli 
in corso di svolgimento, tutti all’insegna della concretezza e 
della forte presenza sul territorio abruzzese.

Borsa di Studio Melissa Bassi

Alla presenza di numerosi soci e fami-
liari, in un clima di amicizia, il Lions Club Avezzano 
ha tenuto la tradizionale conviviale di Natale. 

Il presidente Giuseppina Di Domenico nel suo saluto au-
gurale ha tracciato il bilancio del primo semestre del suo 
mandato, dando particolare risalto alle attività di solidarietà 
già svolte e preannunciando le iniziative ancora da intrapren-
dere. Tra gli interventi più importanti, l’invio di fondi al villag-
gio etiopico di Wolisso e al Comitato multidistrettuale della 
lotta al morbillo. Un momento particolarmente significativo si 
è avuto con la consegna di una borsa di studio alla studentes-
sa Sara Fraschetti dell’Istituto Professionale del l’Agricoltura 
di Avezzano. Un premio istituito dal Lions Club Avezzano 
per ricordare un’altra studentessa, Melissa Bassi, dell’Istituto 
professionale  di Brindisi, uccisa da una bomba un anno fa. 
La serata si è conclusa con una tumultuosa e allegra lotteria,il 
cui ricavato è stato destinato alla Parrocchia avezzanese del 
Sacro Cuore in San Rocco. Nei giorni precedenti al Natale, i 
soci hanno aderito all’iniziativa “aggiungi un pasto a tavola”, 
raccolta di alimenti sottoforma di contributo di solidarietà a 
favore di persone che versano in condizioni disagiate.

La consegna della 
borsa di studio e 
del guidoncio 
da parte della 
presidente 
Pina Di 
Domenico 
alla 
studentessa 
Sara 
Fraschetti

avezzano
di eliseo palmieri
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Il 21 settembre 2012 si è tenuto presso il Risto-
rante Villa Alessandra di Alanno il Meeting di apertu-
ra dell’anno sociale 2012-2013 del Lions Club Chieti “I 

Marrucini” sul tema “Quale lionismo… per quale futuro”.
La presidente Adriana Agresta Carletti ha introdotto i 

lavori, coordinati della segretaria Patrizia Politi di Felice.
Gli illustri relatori, past Governatori del Distretto 108 A , 

hanno intrattenuto i presenti su temi di grande attualità e 
interesse per i soci Lions, in particolare, il PDG Giuseppe 
Potenza ha illustrato “Gli scopi del Lionismo”, il PDG Carlo 
D’Angelo ha parlato dello “Stile Lions”, il PDG Guglielmo 
Lancasteri ha presentato le sue idee su “Il Lions che vor-
rei”.

Le conclusioni sono state affidate al Primo Vice Gover-
natore eletto Raffaele Di Vito.

Si è trattato di un excursus coinvolgente e concreto sulla 
vita dell’Associazione, su quanto è storia, su quanto è pre-
sente e, infine, sulle aspettative e convinzioni per il futuro.

Gli interventi hanno catturato l’attenzione del nutrito 
uditorio costituito da soci del club organizzatore e dei 
club Lions Chieti Host, Loreto Aprutino-Penne, Pescara 
Host, Leo Club Pescara, Leo Club Chiet ed hanno stimo-
lato un approfondito dibattito sull’attualità ed il futuro del 
lionismo, riconfermando l’intento di tutti i lions ad esse-
re persone del nostro tempo, protagoniste nella società 
contemporanea, impegnate nella solidarietà, nel servizio 
e nel realizzare fino in fondo l’intuizione di Melvin Jones, 
fondatore, nel 1917, dell’International Association of Lions 
Clubs: “Nessuno può andare molto lontano se non facen-
do qualcosa per qualcun altro”. 

“Quale lionismo… per quale futuro”
di Annateresa Rocchi Gargano chieti 

i marruccini

Esempio straordinario di collaborazione di 
persone, comunità vicine e diverse ma unite da un 
fine comune, operare per servire è ciò che ha fatto il 

Lions Club Chieti I Marrucini, Presidente 2012-13 Adriana 
Agresta Carletti, che ha organizzato una cena gourmet per 
raccolta fondi nella bellissima struttura della Casa di Atella 
a Spoltore, nei pressi del Centro Commerciale Arca. 

Una cena ed una serata gradevolissima, con grandi piat-
ti curati dallo Chef Marcello Spadone ed il suo staff che 
hanno concesso la loro completa e gratuita collaborazione 
affinchè il Lions Club Chieti I Marrucini potesse destinare 
il ricavato della serata a dei Services sul territorio della 
città in cui opera: Chieti. A dimostrazione che, quando 
gli intenti sono comuni e solidali, tutti sono stimolati a 
ben operare per il bene comune e questo dovrebbe aprire 
una riflessione anche per le classi dirigenti affinché abbia-

no l’intento di generare una forte spinta operativa per la 
formazione di una grossa area metropolitana, già di fatto 
esistente nei cittadini, che dia forza e certezza per una 
crescita sicura di tutte le comunità interessate. 

“Operare bene per far del bene” 
di Annateresa Rocchi Gargano

La presidente 
Adriana Agresta 

con il FVDG Di Vito 
e i PDG Lancasteri, 

D’Angelo e Potenza
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Sabato pomeriggio 12 gen-
naio presso la sede dei Lions 
Clubs Chieti Host e Chieti I Mar-

rucini, i giovani del Leo Club di Chieti, 
con l’aiuto dei Lions Clubs Chieti Host 
e Chieti “I Marrucini” i quali hanno 
attivamente partecipato e devoluto a 
questo evento l’intero ricavato della 
lotteria della Festa degli Auguri di di-

cembre u.s., hanno brillantemente sa-
puto creare un momento di solidarietà 
con i bambini ospiti dell’Istituito San 
Camillo De Lellis di Chieti. E’ arriva-
ta, per questi bambini meno fortunati, 
una Befana in carne ed ossa carica di 
doni, che ha riempito di luce e gioia 
gli occhioni increduli dei bimbi. Un 
momento molto particolare, carico di 

emozione degno di questa nostra as-
sociazione dal “cuore grande” ed a cui 
ci onoriamo di appartenere.

Quando è entrata la Befana gli occhi 
di questi bambini si sono illuminati, 
anche se a dire il vero qualcuno si è 
anche spaventato e si è messo a pian-
gere. Attimi di grande tenerezza, pura 
amicizia e disponibilità. 

chieti 

i marruccini Befana per i bimbi 
dell’Istituto 
San Camillo di Chieti 
di Adriana Agresta Carletti

Giovedì 20 dicembre 2012, 
nell’incantevole cornice di 
Castello Chiola in Loreto 

Aprutino sono stati proclamati i vin-
citori del Premio di narrativa Fantasti-
ca Fiabe al Castello, indetto dal  Club 
in adesione al Service Internazionale 
di Alfabetizzazione.  L’evento è stato 
presenziato dal past governatore Car-
lo D’Angelo e dal dott. Piero Tamasi, 
officer  distrettuale per il Service In-
ternazionale di Alfabetizzazione.

Veri protagonisti si sono rivelati i 
ragazzi-autori che, sapientemente 
guidati dai loro insegnanti, hanno 
ideato, scritto ed illustrato meravi-
gliosi racconti di contenuto fantasti-
co.  Il percorso concorsuale si è svi-
luppato dal 1° ottobre al 20 dicembre 
2012 e ha visto la partecipazione 
entusiastica di 800 ragazzi, 50 do-
centi e, fatto del tutto nuovo, circa 
400 adulti, tra genitori e nonni. Nelle 
diverse località sedi delle istituzioni 
scolastiche che hanno aderito all’ini-

Il service internazionale 
nella Terra dei Vestini
di Antonio Ridolfi

ziativa, si sono svolti, infatti, incon-
tri pomeridiani, destinati ai familiari 
dei ragazzi impegnati nel concorso, 
sul ruolo delle fiabe, soprattutto di 
quelle tradizionali, nell’educazione 
dei più piccoli: per aiutarli a sognare, 

progettare e realizzare con entusia-
smo, responsabilità e soddisfazione il 
proprio futuro.

L’iniziativa è nata proprio con l’in-
tento di promuovere la lettura e la 
narrazione, in ambito familiare da 

La scrittrice Siria Evangelista legge, dal 
tavolo della giuria, una delle fiabe premiate

loreto 
aprutino

penne
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Le fiabe dei ragazzi della 
Terra dei Vestini sono giunte al 
Castello.

A guardia di questo magnifico palazzo 
hanno trovato due leoni: il primo, a si-
nistra, conserva la memoria del passato; 
l’altro, a destra, possiede la visione del 
futuro. Il leone del passato ha interpella-
to le fiabe: “Avete una storia da raccon-
tare?”. Le fiabe, intimorite da quel ruggito 
possente, hanno risposto timidamente: 
“Sì, conosciamo, però, solo una storia: 
la nostra storia! Siamo nate all’inizio 
dell’autunno ed eravamo piccole, solo 
un’idea, una piccola idea che non sa-
peva camminare, …non sapeva parlare. 
Poi, nelle scuole di questa Terra meravi-

gliosa, abbiamo incontrato tanti bambi-
ni, dei veri amici che ci hanno mostrato 
come si muovono gli arti, come è facile 
camminare e come è bello correre. Ci 
hanno aiutato anche i loro insegnanti: ci 
hanno fatto riflettere, pensare, …ci han-
no insegnato, persino, a scrivere i nostri 
pensieri. Ora, con le gambe addestrate 
dai bambini e con il pensiero allenato 
dalle maestre, siamo arrivate fino a que-
sto Castello e, prima che inizi l’inverno, 
vorremmo ripararci tra queste solide 
mura”. E’ subito intervenuto il secondo 
leone: quello che apre al futuro.

“Cosa avete con voi per varcare la so-
glia del futuro?”

“Lungo il cammino, abbiamo trovato 
solo tre doni: il canto degli uccelli, il re-
spiro degli ulivi, i sogni dei bambini.”

Allora il primo leone, con un gesto 
solenne del capo, si è rivolto al compa-
gno: “Possiedono già radici solide: come 
l’alloro sempreverde che dà il nome alla 
nostra Città – Lauretum! – ” Ha aggiunto 
con orgoglio. L’altro leone, però, quello 
che pensa al futuro, ha avvertito le fiabe: 
“Le radici non bastano! Dovete munirvi 
di ali robuste, ali per volare, volare alto, 
come le aquile che vivono libere tra i 
monti d’Abruzzo”. E ha rivolto gli occhi 
verso il sole. Poi, insieme, il leone del 
passato e quello del futuro, hanno pun-
tato i loro sguardi, fieri, verso il Castello 
e, ad una sola voce, hanno ruggito: “Por-
te della vita, …apritevi !”

Due leoni a guardia del Castello
di Antonio Ridolfi

I ragazzi-autori nel salone d’onore di Castello Chiola - 
Loreto Aprutino (PE)
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parte di genitori e nonni, di racconti 
destinati ai più piccoli. Un’idea che 
ha suscitato grande interesse tra i fa-
miliari dei ragazzi e si è concretizzata 
nell’impegno, che tanti hanno dichia-
rato di voler assumere e mantenere: 
spegnere il televisore nelle ore serali, 
per dedicarsi, insieme, alla lettura dei 
racconti, anche di quelli scritti dagli 
stessi ragazzi.  Il Lions Club organiz-
zatore si è impegnato, per questo, a 
pubblicare una raccolta illustrata dei 
racconti in concorso.

Durante la manifestazione conclu-
siva dello scorso mese di dicembre, 
il Presidente del  Lions Club Loreto 
Aprutino-Penne,  Silvia Marcelli, ha 
illustrato ai numerosi presenti le fina-
lità che i Lions si prefiggono, il signi-
ficato dell’acronimo LIONS e il valore 
simbolico dei due leoni raffigurati 
nel logo dell’Associazione. Sulla base 
di tale simbologia è stata costruita e 
letta in pubblico una favola (riportata 
a parte) in cui i due leoni accolgo-
no e introducono a Castello Chiola, 
sede ufficiale del Club organizzatore 
e luogo scelto per la premiazione, la 
fantasiosa personificazione delle fia-
be in concorso. A tale suggestiva in-
troduzione ha fatto seguito l’interpre-
tazione delle quattro fiabe vincitrici, 
da parte di Siria Evangelista, afferma-
ta autrice nel campo della letteratura 
per l’infanzia e autorevole membro 
della giuria del concorso.

Ai giovanissimi autori delle opere 
prime classificate sono state assegna-
te quattro borse di studio da utilizza-
re per l’acquisto di libri.

I Lions 
presenti
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Ci siamo ritrovati per il consueto meeting di 
inizio mese, il 7 dicembre, nel ricordo di un nostro 
grande concittadino, Ennio Flaiano, scomparso ormai 

quarant’anni fa. Eppure Simone Gambacorta, giornalista, so-
cio della Deputazione Abruzzese di Storia Patria, vincitore 
del Premio Flaiano per la Critica 2010, e Lions, ci ha restituito 
in un ampio e variegato quadro la fisionomia più autentica 
dell’autore di “Tempo di uccidere”.

Ne ha sottolineato la pensosità, la malinconia, l’abruzze-
sità dei suoi pudori, l’attualità dei suoi scritti, le assonanze 
“ideali”con un altro grande contemporaneo, Pasolini, il vigo-
re delle sue parole che penetravano in profondità.

Non si è tralasciata una piccola incursione nei suoi innu-
merevoli e arguti aforismi, recitati briosamente da Marcella 
e Francesco Barbara. La serata è stata resa ancora più pie-
na dalla presenza del nostro Governatore Beppe Rossi, ac-
compagnato da Roberto Garavini, segretario distrettuale e 
da Franco Sami, del Lions Club di Forlì Host, candidato alla 
carica di secondo vice governatore.  

Nel suo intervento, il nostro Governatore ha sottolineato il 
valore dell’associazione lionistica, impegnata nel sociale non 
solo a livello locale, ma anche a livello internazionale.

“Noi siamo quelli che...” hanno piantumato 15 milioni di 
alberi, stanno per sconfiggere il morbillo nel mondo, han-
no portato lo screening diabetologico in centinaia di piazze. 
“Noi siamo quelli che...” con il progetto Martina parliamo ai 
giovani di tumori e prevenzione, con il Poster della pace rag-
giungiamo gli adolescenti del mondo, con la realizzazione 
del villaggio di Wolisso diamo speranza a 700 bambini. “Noi 
siamo quelli che...” abbiamo realizzato a Pescara la “Fattoria 
del sorriso”. “Noi siamo quelli che...” ci impegniamo in servi-

Noi siamo quelli che...
di Giuseppe Pace

sulmona

ce di cittadinanza attiva anche in un periodo storico di gran-
de crisi in cui le generazioni che succedono sono più deboli 
di quelle che le hanno precedute. “Noi siamo quelli che...” 
siamo un’associazione di veri amici che, proprio perché tali, 
riusciamo a concretizzare aiuti e solidarietà verso i bisognosi!

Con queste parole il Governatore Beppe Rossi ha voluto 
sottolineare il sodalizio che lo lega al nostro Club e lo stimolo 
ad impegnarci per fare sempre di più. 

Il valore dell’amicizia è stato sottolineato anche dal PDG 
Guglielmo Lancasteri. Sulla stessa lunghezza d’onda Carlo 
D’Angelo, candidato del Distretto alla carica di Direttore In-
ternazionale. 

È stata una serata ricca e intensa nella quale, a nome del 
mio Club, ho potuto sottolineare il nostro impegno a lavorare 
per dare contenuto al ruolo di “Club guida” che Pescara Host 
ricopre nel Distretto 108A. Intendiamo continuare a operare 
in favore del lionismo tutto, ma anche in favore della realtà 
locale con l’allestimento di un dormitorio per le donne senza 
fissa dimora che gravitano nella nostra città in occasione del 
sessantesimo della fondazione del Club.

Giovedì 13 Dicembre si è 
svolta nella città di Sulmona la 
tradizionale “Festa degli Augu-

ri” del Lions Club cittadino. 
Oltre ai membri del club sono in-

tervenuti il Vice Governatore Raffaele 
Di Vito ed il Past Governatore Enrico 
Corsi, Presidente della Fondazione del 
Distretto 108 A.

Durante la cerimonie è stato conse-
gnata una Borsa di Studio all’atleta An-
tonio Cippo, 2° assoluto nella gradua-
toria nazionale di tennis in carrozzina 
e 113° assoluto nella graduatoria mon-
diale, di 2.500,00 Euro. La Borsa di Stu-
dio ad Antonio Cippo ha permesso al 
Lions Club Sulmona di contribuire alla 
sponsorizzazione dell’atleta peligno in 

Festa degli Auguri e Solidarietà
di Gabriella Di Mattia

pescara 
host

vista della sua preparazione alle pros-
sime Paraolimpiadi del Brasile. Grazie 
ad essa Antonio Cippo scenderà sui 
campi da tennis nazionali, Europei ed 

internazionali con il logo del Lions In-
ternational sulla sua divisa ufficiale.

La partecipazione della Fondazione 
con un contributo ha rappresentato un 
fatto eccezionale, fortemente voluto 
del PDG Enrico Corsi, che ha voluto 
in questo modo abbracciare un servi-
ce di profondo impatto emotivo e di 
notevole visibilità per un’associazione, 
come il Lions International, da sempre 
al servizio della collettività. 

Un grazie particolare va al Presiden-
te della Fondazione da parte del LC 
Sulmona per aver voluto riconoscere 
in questo service la volontà del Club di 
Sulmona di operare con un più ampio 
respiro distrettuale coinvolgendo, oltre 
alle proprie risorse cittadine, anche al-
tri clubs del distretto 108 A e addirit-
tura di un L. C. di un altro continente.

L’intervento del DG Giuseppe Rossi

La presidente con Antonio Cippo



45

	 l’impegno dei clubs	 VI circoscrizione 

Progetto Educazione Stradale

Sabato 29 dicembre,  nel  gremitissimo audito-
rium del Centro Culturale “Aldo Moro di San Salvo, si 
è svolta la cerimonia di consegna del “Premio Lions 

Club di San Salvo” agli alunni che hanno  conseguito la 
promozione e la maturità  con il massimo dei voti  (Li-
ceo Scientifico, Istituto Tecnico Commerciale, I.P.S.I. A. 
I.G.E.A.) e ai vincitori del concorso “Poster  per la Pace”. 

Il  “Premio” giunto alla “2ª edizione” ed organizzato dal 
Lions Club di San Salvo, presieduto da Antonio Cocozzel-
la, ha riscosso un successo strepitoso. 

 Tra gli altri hanno partecipato il sindaco Tiziana Ma-
gnacca, il presidente di Circoscrizione Michele Spadaccini,  
Il dirigente scolastico prof. Pierino Delle Donne, il presi-
dente del Lions Club “Vittoria Colonna” Luigi Marcello, Ni-
cola Argirò presidente della commissione regionale della 
produttività, Tommaso Dragani presidente di zona lions, 
Nicola Farina presidente Vasto Host, Paolo Affaldani presi-
dente Vasto New Century, l’assessore alla cultura Giovanni 
Artese.

Ecco i premiati degli Istituti Superiori: Smargiassi An-
tea 100/100, Gizzarelli Samantha 100/100, Mosca Ottavia 
100/100, Marchetta Stefano 100/100, Fabrizio Antonel-
la 92/100, Di Marco Marco 87/100, Di Pasquale Angelo 
82/100, D’Amario Michela 88/100. L’attestato di merito 
speciale alle studentesse Suero Melania e Cerino Ester.

Questi i nomi degli alunni premiati al concorso “Poster 
per la Pace”: 1ª Classificata Troilo Maria Giulia. Seguono:  

Del Greco Valentina, Silvestri Antonio, Verrone Serena, 
Antenucci Chiara, Arnaut Denise Roxana, Berardi Federi-
ca, De Cinque Lorenzo, Dell’Olivasto Emanuele, Fortunato  
Daniele, Di Petta Nicola, Gianico Chiara, Masciotta Alessia, 
Torricella Daniela, Travaglini Felicia.

L’evento è stato allietato dalla Corale dell’Istituto com-
prensivo di San Salvo diretta dalla professoressa Loredana 
Miscia. Il viaggio premio è stato vinto da Antea Smargiassi  
5ª A del Liceo Scientifico di San Salvo. 

 Questa cerimonia, per la seconda volta nella storia del 
nostro club cittadino, rappresenta per i giovani destinata-
ri, una sorta di consacrazione ufficiale delle loro capacità 
ed esortazione a dare sempre il meglio di sé nell’ambito 
dell’operatività. 

Il “Premio Lions Club di San 
Salvo” a 8 alunni delle Scuole 
Superiori e a 15 delle Medie san salvo

Anche quest’anno i Lions 
Club di Campobasso, Termoli 
e Isernia sono stati protagonisti 

con la Provincia di Campobasso del-
la realizzazione del Progetto di Edu-
cazione Stradale. Il 5 dicembre 2012,   
presso la sala del Consiglio della Pro-
vincia di Campobasso, si è svolta la 
presentazione del Progetto di Educa-
zione Stradale per l’anno 2012/2013. 
Gabriele Bernini Carri, padre del Ser-
vice Nazionale del Lions Club Interna-
tional e socio emerito del Lions Club 
di Campobasso, ancora una volta ha 
profuso il suo impegno al servizio dei 
giovani e della comunità. “Gabriele è 
un Uomo e un Lion esemplare, il Club 
di Campobasso e i Lion del Distret-
to gli sono grati per la preziosa attività 

di servizio svolta per la collettività e 
sono orgogliosi di averlo come socio 
ed amico da cui carpire preziosi inse-
gnamenti. 

Questo della Sicurezza Stradale è 
uno dei Service in cui i Lions sono 
impegnati al servizio dei Giovani 
che costituiscono il nostro futuro e 
il nostro patrimonio più importante. 
Oggi la presenza compatta e numerosa 
dei Club molisani con gli amici Livio 
Nibaldi, Gabriele Bernini Carri, Carme-
la Forgione, Luigi Pasqualone, è stata 
una fantastica prova di amicizia ed im-
pegno unitario per i Service dedicati ai 
giovani, infatti, la stessa compattezza 
si sta verificando con il Progetto Mar-
tina “Stefano Maggiani, Presidente del 
Lions Club di Campobasso.

camPobasso
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Ragionare da Lions e testi-
moniarlo nei service porta noi 
tutti ad afferrare la vastità del 

mondo e percepirne la sua profondità 
facendo crescere la voglia di fare, la 
passione per ciò che ci lega e l’entu-
siasmo di costruire. È questo il valore 
dell’impegno che si rinnova nella “Rac-
colta dei Giocattoli usati” realizzato dal 
L. C. Termoli Tifernus, come ponte tra 
i bambini termolesi e i coetanei alba-
nesi. Due sponde dello stesso Mare, 
unite nel dono, oltre i particolarismi e 
gli individualismi di scarsa qualità; due 
sponde unite verso una ideale rotta 
comune di universalismo dei diritti e 
dei popoli. Così nel paesino di Lac, in 
Albania, tra gli occhi dei bambini, spa-
lancati sul mondo, carichi di sogni e 
di speranze, è arrivato Babbo Natale a 
distribuire giocattoli e caramelle. Non 
certo con la tradizionale renna ma con 
un mezzo più tecnologico della Mise-
ricordia di Termoli. Un abbraccio di 
amore per il mondo quello degli amici 
di Termoli Tifernus e della Misericor-
dia cittadina,  qualificata dalla parte-
cipazione di Romeo Faletra anch’esso 
Lions e da Pasqualino Arcari. L’inizia-
tiva è stata condotta con molta cura, 
generosa partecipazione dei bambini 
della città di Termoli nella raccolta dei 
doni, sapiente attenzione degli orga-
nizzatori, negli aspetti operativi della 
selezione, del confezionamento e del 
trasporto in Albania dei giocattoli. Uti-
le è stata la collaborazione  di Nidito, 
Presidente di Zona Lions  di Tirana e 
della meravigliosa opera di raccordo 
svolta da Flamur e Mirela Gjinaj della 
Fondazione umanitaria “La Speranza 
del Futuro” e da Vincenzo Chimisso, 
Console Onorario d’Albania nella città 
di Milano. Dopo avere superato i con-
trolli doganali e di polizia albanese, 
si è riusciti nell’impresa del dono  e 
del  sorriso regalando mille giocattoli  
e tanti dolciumi a bambini dai tre ai 
tredici anni, già impegnati nello stu-
dio della lingua italiana. Forte è stata 
l’emozione trasmessa dall’amico Lions 
Enzo Fauzia a quanti hanno raccolto il 

Le emozioni del viaggio di Babbo Natale 
da Termoli al paesino di LAC in Albania
di Mariateresa d’Amico

suo racconto narrato e descritto dalle 
belle e toccanti immagini dell’acco-
glienza di Lac  generando la voglia di 
confermare con coraggio la scelta di 
una etica del benessere oltre l’orizzon-
te economico per conquistare insieme 
quello del Bene Comune. 

Da questa preziosa esperienza si 
conferma  il nostro rinnovato entusia-
smo nutrito nel tempo dalla rete dei 
“costruttori di pace”che sapientemen-
te i Lions hanno saputo trovare, in cui 
istituzioni pubbliche e volontariato so-
ciale riescono ad arricchire la comuni-

tà dei valori di amicizia e di responsa-
bilità sociale. In questo si testimonia il 
senso di fare da LIONS, teso all’ascolto 
e alla valorizzazione delle giovani ge-
nerazioni, utile alla realizzazione del 
bene comune, in sostegno dei diritti di 
vita di ciascuno. Tante belle esperien-
ze, per quanti sono da un po’ di tempo 
nei Lions, accompagnate dalla speran-
za di continuare ad essere tutti insieme 
operatori di pace, partecipi del bene 
comune, spinti dall’entusiasmo, dal co-
raggio e dall’impegno verso un futuro 
migliore.

Termoli 

Tifernus
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Ragionare da Lions per il bene comune vuol dire 
credere nella comunità e nella forza della solidarietà, in-
fondendo il convincimento di quanto tante belle esperien-

ze siano in grado di costruire un futuro migliore. Così si porta 
all’attenzione degli amici  lettori  il premio Bontà Notte di Natale, 
organizzato con tanto entusiasmo dal Club Termoli Host, che è 
diventato negli anni la testimonianza di quanti credono nella co-
munità, capace di dare risposte concrete ai bisogni delle perso-
ne. Sicché in occasione della festa Lions degli auguri, svoltasi lo 
scorso 21 Dicembre, il Presidente del Club Giovanni Lombardi ha 
consegnato il riconoscimento a Mirella Milani di Termoli, impe-
gnata da sei anni nell’attività della Casa Famiglia Papa Giovanni 
XXIII, utile rifugio per persone provate da gravi disagi psicofisici. 
La struttura è operante presso la Parrocchia di Santa Maria degli 
Angeli del Parroco Don Benito che nell’occasione della premia-
zione ha accolto con entusiasmo l’invito a festeggiare la signora 
Mirella, tenace coordinatrice dei volontari della casa famiglia di 
Termoli. E’ con questi esempi che si rafforza la scelta di vivere 
nella propria comunità per il bene sociale comune, raggiungendo 
solo così l’umanità che la compone e facendo della prossimità re-
gola comune di vita. A noi Lions il compito di ritrovare nelle città 
a cui apparteniamo esempi di fede operante che danno forza alla 
società che si rinnova o più laicamente testimonianze concrete di 
senso civico, capace di costruire per il bene di tutti. Questo è il 
senso del premio Bontà Notte di Natale, di cui si ricorda Nazario 
Lombardi, suo ideatore ed ispiratore, che volle dare valore al vive-
re sociale. Un senso diverso dato alla vita attuale che va veloce e 
che invece, con la saggia attenzione data a queste testimonianze, 
diventa  capace di dare forza alla vita futura, migliore per le gene-

Il Premio Bontà Notte di Natale 

termoli 
host

Service per l’adolescenza e l’infanzia

Sono diverse le attività 
promosse negli ultimi mesi dal Lions 
Club Vasto Host. Si è tenuto, presso 

l’Aula Magna del Tribunale di Vasto, l’in-
contro “Conoscere le dipendenze per cre-
scere in salute”. All’iniziativa hanno preso 
parte gli studenti della scuola media Pa-
olucci e Rossetti e le classi quarta e quinta 
della scuola paritaria “Madonna dell’asilo”.  

vasto host

Il progetto risulta in parte preventivo per 
contrastare i comportamenti scorretti e le 
devianze per sensibilizzare i più giovani alla 
cultura della legalità. Mirando ad una pre-
venzione primaria si ha come obiettivo prin-
cipale la promozione del benessere indivi-
duale e collettivo. All’appuntamento hanno 
preso parte il Procuratore Capo Francesco 
Prete ed il dottor Pasquale Sorgonà della 
Polizia Postale. Il Presidente del Lions Club 
Vasto Host, Nicola Farina particolarmente 
attento ai giovani ha promosso per loro un 
ulteriore service dal titolo”Educare alla legali-
tà”. L’iniziativa si è svolta presso l’Aula Magna 
dell’Istituto “Filippo Palizzi” di Vasto ed era 
indirizzata agli studenti delle classi quarte e 
quinte delle superiori. 

L’instancabile attività dei soci del Lions 
Club Vasto Host ha coinvolto anche i più 
piccini con la festa della creatività. L’inizia-
tiva svoltasi nel centro storico di Vasto, con 
numerose attività e laboratori per bambi-
ni e famiglie. Tanti gli appuntamenti per i 
bambini, una breve visita al museo archeo-

logico,  sui reperti musivi e sulle copie dei 
mosaici delle  terme romane di Vasto. I 
partecipanti hanno riprodotto un mosai-
co raffigurante uno dei personaggi principali 
di quello delle terme (il nettuno, i pesci, gli 
animali fantastici) utilizzando tessere fatte 
in materiali riciclati, come plastica colorata 
delle bottiglie, pezzetti di stoffa, carta o 
cartoncini, terra, foglie e fiori al posto delle 
tesserine lapidee. I bambini inoltre hanno 
preso parte a llaboratorio “Attenti all’O-
sco”,  dedicato all’antico alfabeto italico, 
l’Osco. Dopo una breve visita alla  sezione 
Italica del museo, con particolare attenzione 
alla tavoletta bronzea con l’iscrizione in osco, 
presentazione dei caratteri di questo miste-
rioso alfabeto ed esercizio di riproduzione 
utilizzandolo come se fosse un codice segre-
to, e  realizzazione di un supporto in gesso e 
incisione del messaggio in lingua osca. Han-
no partecipato in maniera diretta alle diver-
se attività circa 1.250 bambini, distribuiti nei 
due giorni. Tutte le attività sono state molto 
interessanti, originali e coinvolgenti.

di Mariateresa d’Amico

razioni dell’oggi, ricche della generosa esperienza del passato e, 
con lo slancio dell’esempio, abile nel costruire una vita libera e di-
gnitosa per le generazioni del domani. Agli individualismi privi di 
qualità occorre riscontrare proponendo uno stile di vita di sincera 
vicinanza e vera solidarietà. E qui un sincero ringraziamento ad 
Ester Tanasso, l’addetto stampa del Club, che con la sua preziosa 
sensibilità ha saputo cogliere questa esperienza per stimolarci a 
riflettere sul senso dell’impegno e sul valore delle piccole grandi 
cose. Oltre ogni conformismo, di un bene comune servente, utile 
e comodo per il singolo a cui fa seguito il vecchio adagio assolu-
torio ma tanto tutti fan così, vogliamo, con le  esperienze  di vita 
concreta, stimolare il rispetto delle persone, la partecipazione e la 
responsabilità civica nella società intesa come bene comune in sé 
e per sé, e per questo, valore da difendere tutti insieme.
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Il meglio, selezionato e diversificato scientificamente, storicamente convalidato! 
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DONA IL 5x1000 ALLA FONDAZIONE 
C.F. 92041830396 

C/c presso Banca delle Marche, sede di Macerata,
IBAN: IT56 Z 060 5513 4010 0000 0017 244

La Fondazione Lions Clubs per la solidarietà è un Ente morale, 
ONG, senza fini di lucro,  che ha lo scopo di incoraggiare,  

promuovere e sostenere azioni di solidarietà sociale, tutelare e 
valorizzare la natura, l’ambiente e le attività d’interesse culturale, 

storico e artistico. 

La creatività dei Clubs,  
la ricchezza delle relazioni individuali,  

lo spirito di servizio, la partecipazione attiva,  
la concretezza operativa e... 

un piccolo gesto.  
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Sede legale e uffici Via Saffi, 4 - Ancona
tel. 071-50103200
fax 071-50103206

Gestione di Residenze per Anziani e Disabili
Gestione Centri Diurni per Minori

Gestione Asili Nido
Gestione Comunità Protette

Servizi di Assistenza Domiciliare
Servizi Educativi Scolastici e Territoriali

Cooperativa Sociale
COOSS Marche
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